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Si, alla fine ci siamo arrivati! Anche il 2021 ¯ finito, tra alti e bassi, abbiamo concluso 
un altro anno in cui ha predominato la paura di ricadere nuovamente in quella sorta di 
buco nero della paralisi totale, dovuta alla pandemia da Covid-19. Ogni nostra attivit¨ ¯ 
stata viziata e condizionata da questa paura. A fine anno ci ritroviamo come esattamente 
un anno fa!  
Lockdown?  
No! ma ¯ come se ci fosse. 
La nostra attivit¨ speleologica ¯ andata un poô a rilento perch® ognuno dei nostri soci 
era ben conscio che il ritrovarsi in gruppo poteva costituire un velato pericolo. Nel cor-
so dellôanno le riunioni hanno indubbiamente subito degli stravolgimenti e delle diffi-
colt¨ oggettive per poterle realizzare. Nonostante questi problemi logistici e organizza-
tivi, subiti da tutta la speleologia nazionale, dobbiamo ringraziare gli amici campani per 
aver organizzato, a Marina di Camerota (SA), il raduno internazionale di ñSpeleo Ka-
maratonò e averci dato cos³ la possibilit¨ di partecipare ad un evento davvero mitico.  
Ma, in questôanno pieno di difficolt¨ e problemi, dovuti alla pandemia, dobbiamo so-
prattutto essere orgogliosi per aver saputo e potuto realizzare, qui a Gorizia, il Simposio 
internazionale di ALCADI. Uno dei pochi incontri ñIN PRESENZAò che la speleologia 
sia riuscita a realizzare in Italia nel 2021. Un evento non da poco visto che siamo riusci-
ti a portare a Gorizia studiosi provenienti da tutta Italia e alcuni rappresentanti di Fran-
cia, Germania, Plonia e Slovenia. 
Indubbiamente il 2021 ¯ stato anche lôanno in cui abbiamo festeggiato il decimo anno di 
attivit¨ della nostra rivista. Una data che dovevamo ri-
cordare come pietra miliare per quella che sta diventan-
do davvero una rivista a carattere sovraregionale. Per 
questo motivo abbiamo voluto ricordare questa data con 
una bella serata pubblica, aperta alla cittadinanza, per 
illustrare le nostre caratteristiche e peculiarit¨. Ne parlia-
mo ampiamente in questo numero. Infine abbiamo volu-
to modificare un poô la veste della rivista inserendo per-
manentemente qui sotto i link utili per dare la possibilit¨ 
al nostro lettore di poter ñesplorareò quanto di meglio 
produce la speleologia nazionale ed internazionale. 
Buona lettura! 

 
 

Qui sotto i link della speleologia  
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(articolo a pag. 10).  
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  Dicembre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 dicembre - Ricerca grotte (Taipana - UD). Battuta alla ricerca di nuove grot-
te approfittando della prima abbondante nevicata della stagione. 
(Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

3 dicembre - Cena sociale (Gorizia). Tradizionale cena sociale di fine anno 
svolta presso il ristorante ñDa Paolaò a SantôAndrea fraz. di Gorizia. 
(Part.: tutto il gruppo) 

 

4 dicembre - Raccolta dati in grotta (Carso isontino). Misurazione dei para-
metri chimico/fisici ambientali esterni ed interni in alcune grotte del 
Carso goriziano nellôambito della ricerca (autorizzata per pubblica 
utilit¨) sulla qualit¨ dellôaria in grotta. (Part.: G. Cancian, D. Cancian) 

 

5 dicembre - Progetto TracerKanin (Trebiciano - TS). Presso il laboratorio 
annesso allôAbisso di Trebiciano, lavori di analisi dei captori nellôam-
bito del progetto TRACERKANIN - ñInvestigation on the Karst 
Hydrogeology in the north-western zone of Canin/Kanin massif 
(Julian Alps, Italy/Slovenia del Laboratory for Speleology and Fluo-
rometric Techniques Aps (LSFT). (Part.: S. Rejc, e altri) 

 

7 dicembre - Gallerie di guerra (Monte Calvario - UD). Visita di alcune gal-
lerie della Guerra 1915-18 per eseguire una documentazione fotogra-
fica richiesta dallo storico austriaco Karl Pallasmann. (Part.: M. Tava-
gnutti, K. Pallasmann, C. Geissler, A. Sandrini) 

 

8 dicembre - Ricerca grotte (Clap - Faedis - UD). Su segnalazione degli abi-
tanti di Clap ¯ stata fatta la ricerca di una cavit¨ a sud del paese. Ĉ 
stato individuato lôingresso di una grotta sulla parete che si trova a 
sud del paese di Clap. (Part.: B. Marzolla, O. Delich, M. Tavagnutti, 
D. Bon) 

 

8 dicembre - Raccolta dati in grotta (Carso isontino). Misurazione dei para-
metri chimico/fisici ambientali esterni ed interni in alcune grotte del 
Carso goriziano nellôambito della ricerca (autorizzata per pubblica 
utilit¨) sulla qualit¨ dellôaria in grotta. (Part.: G. Cancian, D. Cancian) 

 

8 dicembre - Progetto TracerKanin (Taipana - UD). Presso il laboratorio an-
nesso al rifugio speleologico, lavori di analisi dei campioni di acqua 
prelevati dalle sorgenti del Canin nellôambito del progetto TRACER-
KANIN - ñInvestigation on the Karst Hydrogeology in the north-
western zone of Canin/Kanin massif (Julian Alps, Italy/Slovenia del 
Laboratory for Speleology and Fluorometric Techniques Aps (LSFT). 
(Part.: S. Rejc, e altri) 

 

10 dicembre - 10 anni della rivista (Gorizia). Presso la sala conferenze del 
Trgovski dom a Gorizia ¯ stata fatta una conferenza, aperta alla citta-
dinanza, dedicata ai 10 anni della nostra rivista ñSopra e sotto il Car-
soò.  Sono  intervenuti  come  relatori:  M. Comar,  M. Tavagnutti,  A.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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 Scatolini (questôultimo via Web) inoltre hanno preso la parola lôasses-
sore alla Cultura F. Oreti e il presidente della Pro Loco Gorizia, G. 
Lorenzoni. (Part.: numerosi cittadini) 

 

12 dicembre - Grotta in parete (Clap - Faedis - UD). Tentativo di raggiungere 
lôingresso della nuova grotta scoperta la domenica precedente, calan-
doci dallôalto della parete che si trova a sud del paese di Clap. (Part.: 
B. Marzolla, O. Delich, M. Tavagnutti, P. Pegoraro, A. Manfreda, 
M.C. ) 

 

22 dicembre - Raccolta dati in grotta (Carso isontino). Misurazione dei para-
metri chimico/fisici ambientali esterni ed interni in alcune grotte del 
Carso goriziano nellôambito della ricerca (autorizzata per pubblica 
utilit¨) sulla qualit¨ dellôaria in grotta. (Part.: S. Rejc) 

 

19 dicembre - Cavit¨ artificiali (Gorizia). Documentazione fotografica delle 
gallerie di guerra presenti lungo la sponda sinistra dellôIsonzo, zona 
parco fluviale della Campagnuzza allo scopo di realizzare un docu-
mentario e numero speciale di questa rivista. (Part.: M. Tavagnutti, I. 
Primosi) 

 

27 dicembre - Grotta di Monteprato (Monteprato - UD). Vista lôanomala 
temperatura della stagione, ¯ stata fatta una raccolta dei parametri fisi-
ci/ambientali relativi alle correnti dôaria di questa grotta. Ĉ stata fatta 
anche una documentazione fotografica. (Part.: M. Tavagnutti, I. Pri-
mosi) 

 

31 dicembre - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Lavori di disostruzio-
ne della strettoia finale per poter proseguire nellôesplorazione della 
grotta. Ĉ stata fatta anche una battuta nella zona sovrastante la grotta 
dove sono state trovati due ingressi molto promettenti. (Part.: S. Rejc, 
A. Manfreda) 

 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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International Year of Caves and Karst: 

monthly Partners update: important request!  

di George Veni                   6 dicembre 2021 

Dear International Year of Caves and Karst Partners, 
 

Since our celebration the International Year at UNESCO Headquarters in Paris we have 
continued to stay busy following up with organizations and opportunities to build on 
that success. Now the real work starts. We must turn that meeting into tangible results 
for caves and karst and continue to need your support. 
We currently have 257 International Year partners from 50 countries! On behalf of the 
UIS, I thank all of you for your support. However, I have noticed a decline in the num-
ber of IYCK organized each month since July. I understand that things will be slow this 
month with the holidays, but I am writing to remind and encourage you to prepare 
events for the second year of the IYCK. Because of COVID, we have a second year to 
reach and teach the world about caves and karst. Letôs not lose this great opportunity! 
Please continue to plan and announce your International Year events and activities 
at http://iyck2021.org/index.php/events/. Even more importantly, when your event is 
over, please update your announcement by adding an Event Report. This can be a short 
few lines about the number of people who attended and what was done. Even better is a 
link to a YouTube video of the event, or a link to social media. Best of all is to have 
news media at your events and provide links to their stories. This will help spread infor-
mation about caves and karst much further than what we do individually. 
If you have any questions or needs, please let me know. And if you know other organi-
zations that might join as partners, please tell them about the International Year and in-
vite them! 
 

George 
 

* * * 
 
Carissimi Partners dellôAnno Internazionale delle Grotte e del Carso, 
 

Dal giorno in cui abbiamo celebrato la giornata per lôAnno Internazionale delle Grotte e 
del Carso svoltasi in agosto presso la sede dellôUNESCO a Parigi, noi abbiamo continu-
ato a seguire gli eventi, da voi organizzati, che hanno dato lôopportunit¨ per costruire il 
successo di questa iniziativa. Ora inizia il vero lavoro. Dobbiamo trasformare quellôin-
contro in risultati tangibili per la salvaguardia delle grotte ed il carsismo, pertanto abbi-
amo ancora bisogno del vostro sostegno. 
Al momento abbiamo 257 partner per lôAnno Internazionale provenienti da 50 paesi!  
A nome dellôUIS, ringrazio tutti voi per il vostro sostegno. Tuttavia, ho notato che, a 
partire da luglio, un graduale calo del numero delle iniziative IYCK da voi organizzate. 
Capisco che le cose sono andate pi½ lentamente con il sopraggiungere delle vacanze, ma 
vorrei spronarvi a continuare a promuovere iniziative per lôAnno Internazionale delle 
Grotte e del Carso anche nel 2022. Vi scrivo, dunque, per ricordarvi e incoraggiarvi a 
preparare gli eventi anche per il secondo anno dellôIYCK. A causa della pandemia del 
COVID, infatti, abbiamo avuto un secondo anno per promuovere nel mondo lo studio e 
la salvaguardia delle grotte e del Carso.  
Non perdiamo questa grande opportunit¨! 
Continuate a pianificare e ad annunciare gli eventi e le attivit¨ dellôAnno Interna-
zionale delle Grotte e del Carso su: http://iyck2021.org/index.php/events/.  
Attenzione ¯ molto importante che, quando il vostro evento si ¯ concluso, aggiorniate il 
sito aggiungendo un report conclusivo sullôevento stesso. Questo potrebbe essere fatto 
con una breve nota riguardante il numero delle persone che hanno partecipato allôevento 
e una descrizione di che cosa ¯ stato fatto. Ancora meglio sarebbe allegare un 
collegamento ai social media o inserire su YouTube un video dellôevento. La cosa 
migliore sarebbe fornire dei collegamenti ai tuoi eventi attraverso i mezzi di informa-
zione.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dr. George Veni  

President of the Inter-

national Union of Spe-

leology. Executive Di-

rector at National Cave 

and Karst Research In-

stitute Carlsbad, New 

Mexico  

http://iyck2021.org/index.php/events/
http://iyck2021.org/index.php/events/
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Questo aiuter¨ a diffondere le informazioni sulla conoscenza delle grotte e del Carso molto pi½ di quanto 
possiamo farlo individualmente. 
Se avete domande o necessit¨, per favore fatemelo sapere.  
Se conoscete altre organizzazioni che potrebbero aderire come partner a questa iniziativa, per favore parlate 
loro dellôAnno Internazionale delle Grotte e del Carso e invitatele! 
 

George 
 
 

L'A   G  ôA  2022   ,  
 M   S 

 
A causa della pandemia legata alla diffusione del Sars-CoV-2, lôAnno Internazio-
nale delle Grotte e del Carsismo proclamato per il 2021 (http://iyck2021.org/) ̄ 
stato prolungato fino al 2022. Lo scopo dellôiniziativa, come ben rappresentato 
nel suo motto, ¯ richiamare lôattenzione sulla conoscenza, la comprensione la 
protezione dei paesaggi carsici anche da un punto di vista ecosistemico. Una delle 
campagne di comunicazione mirate alla divulgazione e alla protezione partecipata 
e condivisa degli ecosistemi carsici riguarda la promozione a livello internaziona-
le di un ñAnimale di Grotta dell'Annoò. 

Per il 2022 si ¯ deciso, di far conoscere meglio il mondo dei Chirotteri, da sempre mammiferi simbolo della 
speleologia. Ogni Paese partecipante sceglier¨ una specie diversa di Chirottero presente nella propria area e la 
presenter¨ al pubblico e alle autorit¨ come ñAnimale di Grotta dellôAnno 2022ò. 
In Italia, la Societ¨ Speleologica Italiana (SSI) con la collaborazione del Gruppo Italiano Ricerca Chirotte-
ri  (GIRC), lôAssociazione ñTutela pipistrelliò ï Onlus e la Wildlife Research Unit del Dipartimento di Agra-
ria, Universit¨ degli Studi di Napoli Federico II, ha scelto come "Animale di Grotta dell'Anno 2022" il Miniot-
tero di Schreibers (Miniopterus schreibersii). Questa ¯ una specie di Chirottero strettamente cavernicola e ben 
diffusa in Europa meridionale. Lôindividuazione di un Chirottero come ñAnimale di Grotta dellôAnno 2022ò ¯ 
estremamente importante per porre attenzione sulla 
conservazione della vita nelle grotte legata a doppio 
filo con la gestione sostenibile degli ecosistemi agrico-
li e forestali. 
I pipistrelli sono certamente animali di successo. Basti 
pensare che negli ultimi 52 milioni di anni di evoluzio-
ne sulla Terra si sono diversificati in oltre 1400 specie 
e oggi 1 mammifero su cinque appartiene allôOrdine 
dei Chirotteri. Sono riusciti a colonizzare ogni ambien-
te del nostro pianeta con la sola esclusione delle regio-
ni polari e circumpolari. Dalle foreste ai deserti, ogni 
specie ha raggiunto elevati livelli di specializzazione e 
si ¯ adattata sviluppando diversi comportamenti nella 
scelta del rifugio, del cibo, delle relazioni sociali. 
Qual ¯ il segreto del successo dei pipistrelli? Essi van-
tano caratteristiche davvero singolari: innanzitutto 
hanno la capacit¨ di volare, usando le mani, manipo-
lando letteralmente lôaria, riuscendo a fare dei cos³ 
rapidi cambiamenti di rotta e tali acrobazie che gli uccelli, con le loro ali rigide, non sono in grado di eseguire. 
Inoltre, la maggior parte di loro usa un sonar a ultrasuoni per muoversi anche nel buio pi½ totale e cacciare 
insetti con straordinaria efficacia. Nonostante il loro peso sia per lo pi½ di pochi grammi, hanno la capacit¨ di 
andare in letargo nei mesi pi½ freddi per superare i periodi di scarsit¨ di cibo e spesso affrontano migrazioni 
molto impegnative, anche di oltre un migliaio di chilometri, per trovare il microclima giusto per la 
riproduzione estiva e per il letargo invernale.  
Per le piccole dimensioni e il modo di vita, sono spesso al limite della sopravvivenza, ma da loro abbiamo tan-
to da imparare. Hanno grande interesse non solo per la zoologia e la ecologia, ma anche dal punto di vista fi-
siologico e medico: basti pensare alla loro capacit¨ di elevare grandemente il proprio tasso metabolico durante 
il volo senza subire danni cellulari, alla straordinaria tolleranza ai virus (oggi quanto mai utile) e alla incredi-
bile longevit¨ che gli permette di vivere anche fino a quarantôanni! 
(https://www.laventa.it/it/blog/703-i-pipistrelli-ai-tempi-del-covid). 

Con  tanta sorprendente  biodiversit¨,  perch®  abbiamo  scelto  proprio  il  Miniottero (Miniopterus 
schreibersii)  per  rappresentare  questo  straordinario  gruppo  animale  come  Animale  di Grotta  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Un Miniottero in volo. La bocca è aperta per emettere 

ultrasuoni e orientarsi nel buio. ( Foto di Fabrizio Darma-

nin, Unione Speleologica Calenzano) 

http://iyck2021.org/
https://www.laventa.it/it/blog/703-i-pipistrelli-ai-tempi-del-covid
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dellôAnno 2022? Si tratta di una specie strettamente cavernicola e ben diffusa in Europa meridionale, osserva-
bile sia in estate che in inverno da chi visita le cavit¨ sotterranee. Eô riconoscibile per il suo mantello scuro 
con riflessi vellutati, per il muso corto e per le orecchie di piccole dimensioni che a malapena sporgono dalla 
folta pelliccia del capo.  
La sua specializzazione ¯ legata alla capacit¨ di volare molto velocemente: le ali sono lunghe e strette, le pic-
cole orecchie non offrono resistenza allôaria e la sua forma in volo ricorda quella di una rondine. Raggiunge 

una velocit¨ di oltre 50 km orari, che per un animale di 
circa 15 grammi ¯ davvero un gran risultato! 
Lôestrema mobilit¨ gli permette di spostarsi facilmen-
te, anche per centinaia di chilometri, alla ricerca dei 
rifugi climaticamente pi½ adatti alla riproduzione esti-
va o al letargo invernale. Durante la buona stagione 
pu¸ allontanarsi molto dal suo rifugio (fino a circa 50 
km) per andare ogni notte a caccia di insetti e ci¸ per-
mette a questa specie di formare colonie estive anche 
molto numerose, formate da migliaia di individui che 
riescono a non entrare in competizione alimentare lôu-
no con lôaltro. Il Miniottero pu¸ quindi godere dei van-
taggi sociali del vivere in una grande colonia, come 
maggior sicurezza contro i predatori, migliori rapporti 
sociali, adeguato mantenimento delle temperature 
allôinterno della colonia per un pi½ facile allevamento 
della prole, ecc. 
Cos³ ¯ stato per milioni di anni, ma oggi questa sua 

caratteristica costituisce una criticit¨ per la sua conservazione. Infatti, la perdita di una grossa colonia di Mi-
niotteri a causa della distruzione di un solo rifugio o per un disturbo eccessivo al rifugio stesso, comporta lo 
spopolamento di una vasta area e quindi una grave minaccia per la sopravvivenza di questa specie, ad oggi 
valutata come ñVulnerabileò in Italia dalla Unione Internazionale per la Conservazione della Natura. Ad esem-
pio, sembra che l'intera popolazione sarda sverni in un'unica grotta, la cui conservazione ¯ cruciale per la so-
pravvivenza dei  Miniotteri sullôisola! 
Recenti studi hanno messo in risalto lôimportanza dei pipistrelli come predatori di insetti dannosi allôagricoltu-
ra. Questa formidabile abilit¨ predatoria contrasta la grande capacit¨ riproduttiva degli insetti, evita che diven-
tino ñinfestantiò e si ¯ evoluta in migliaia o milioni di anni fino a raggiungere un perfetto equilibrio. Si tratta di 
uno dei tanti ñservizi ecosistemiciò che il silenzioso e costante lavoro dei pipistrelli offre allôuomo e che dob-
biamo difendere per assicurare un futuro pi½ sereno anche alla nostra specie. Accade infatti troppo spesso che 
ci rendiamo conto del ruolo e dellôimportanza di una specie solo dopo la sua irrimediabile scomparsa. 
Oggi sappiamo che, nonostante lôenorme sviluppo odierno dei pesticidi, solo lô1% del contenimento degli in-
setti dannosi allôagricoltura si deve a queste sostanze, 
mentre il 99% lo si deve ai loro nemici naturali, so-
prattutto uccelli di giorno e pipistrelli di notte. In Italia 
spendiamo ogni anno 150 milioni di euro per liberare 
nella biosfera 175.000 tonnellate di pesticidi (sono 
circa 3 kg a testa!) ma solo una piccolissima parte di 
queste sostanze (circa lo 0,1%) raggiunge il bersaglio. 
Il resto produce effetti dannosi sia per l'ambiente che 
per le persone, sia diretti e immediati, che indiretti e a 
pi½ lungo termine (Bianco et al., 2015). 
Il contributo dei pipistrelli ¯ invece esemplare: sappia-
mo che ogni notte un pipistrello riesce a catturare fino 
a decine di migliaia di insetti, senza inquinare e senza 
chiedere nulla in cambio. Un recente studio sulla dieta 
del Miniottero in diversi contesti agricoli, dalla Spagna 
alla Turchia, dimostra che il numero delle specie pre-
date supera le 200, con 44 di queste sono note per cau-
sare danni all'agricoltura! (Aizpurua et al., 2017). Si 
tratta senza dubbio di un aiuto prezioso per la soppressione biologica dei parassiti in una grande variet¨ di pro-
duzioni agricole, che evidenzia la necessit¨ della conservazione di questo pipistrello per una produttivit¨ agri-
cola realmente sostenibile. Immaginiamo poi quanto sia rilevante il contributo del Miniottero alla vita della 

grotta dove ogni giorno si rifugia rilasciando grandi quantit¨ di guano. Un contributo di sostanza 
organica che costituisce la base alimentare per una miriade di piccoli animali, a loro volta alla base 
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Particolare della più grande colonia italiana di Miniotte-

ro che in Sardegna supera i 10.000 individui. ( Foto di 

Mauro Mucedda, G.S. Sassarese)  

Tre Miniotteri sfruttano le piccole asperità della roccia e 

i propri compagni per restare appesi alla parete della 

grotta. ( Foto di Mauro Mucedda, G.S. Sassarese)  
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di articolate reti trofiche che danno vita ad una comunit¨ ipogea viva e variegata. 
La consapevolezza e la preparazione tecnica sono le migliori qualit¨ che caratterizzano lo speleologo. Amplia-
mo allora le nostre conoscenze anche sulla peculiare biodiversit¨ del mondo ipogeo e dopo non potremo pi½ 
ignorare che quando entriamo in una grotta siamo ñospitiò di una comunit¨ animale che ¯ rimasta tale per mi-
gliaia o milioni di anni. Quando entriamo in una grotta dobbiamo saper ñpercepireò questa comunit¨ ed entrare 
a farne parte. Impariamo allora ad adottare un semplice codice di comportamento ipogeo che permetta una 
pacifica convivenza con i pipistrelli locali: 
Muoviamoci silenziosamente, non illuminiamo gli animali direttamente, passiamo il pi½ lontano possibile da-
gli esemplari, non abbandoniamo rifiuti, scegliamo il periodo giusto per andare in grotta e non modifichiamo 
mai il microclima. Ma soprattutto ricordiamo che sta a noi speleologi fare sempre rispettare anche agli altri 
visitatori queste semplici regole! 
 
Testo a cura di Paolo Agnelli 
Referente Nazionale GIRC per lôaccordo di collaborazione SSI-GIRC 
Museo di Storia Naturale dellôUniversit¨ di Firenze -Socio La Venta, esplorazioni geografiche 
 
Bibliografia e fonti: https://animalidigrotta.speleo.it/ 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Abbiamo festeggiato i 10 anni 

della nostra rivista  

di Maurizio Tavagnutti 

Dieci anni per una rivista online sono davvero tanti, specie se devi rispettare la cadenza 
mensile di ogni numero da pubblicare. Un lavoro che al solo a pensarci, ora, ti gira la 
testa e pensi subito é non ¯ possibile! é non possiamo farcela! 
Ci¸ nonostante, tra mille difficolt¨, la nostra rivista ha continuato ad uscire puntualmen-
te per 120 mesi. Ĉ stata una bella avventura che continua e speriamo prosegua negli an-
ni. Dieci anni, dunque, sono una data importante per la storia di una rivista online che 
era nata quasi per scommessa e che con il passare del tempo si ¯ affermata sempre di pi½ 
migliorando contenuti e veste tipografica. Piano piano ¯ cresciuta, si ¯ affermata e ha 
contribuito a far conoscere la speleologia a 
Gorizia. Era logico, pertanto, ricordare questa 
data fondamentale per la nostra storia. 
Per la verit¨ avevamo gi¨ iniziato a promuo-
vere qualche iniziativa al proposito, pubbli-
cando nel corso del 2021, tutta una serie di 
numeri speciali a cadenza mensile. Unôinizia-
tiva questa che ha avuto un grosso riscontro 
positivo nei nostri lettori e aumentato i picchi 
di visualizzazioni sul nostro sito Facebook. 
A conclusione di un anno ricco di iniziative, 
pertanto, abbiamo voluto ricordare questi pri-
mi 10 anni anche con una serata pubblica 
presso il Trgovski dom di Gorizia. 
Grazie, dunque, alla disponibilit¨ della Bi-
blioteca Nazionale Slovena per averci messo 
a disposizione la sala conferenze di questo 
magnifico edificio che, ricordiamo, si trova 
proprio al centro del salotto buono della no-
stra citt¨. Il Trgovski dom si affaccia, infatti, 
sullôangolo con Corso Verdi, lôantica via 
Giardino di Gorizia (ora via Petrarca).  
Lôedificio, costruito tra il 1903 ed il 1905, ¯ 
una delle maggiori opere dellôarchitetto gori-
ziano Max Fabiani, esponente di rilievo della 
Secessione e del Razionalismo viennesi. 
Anche se la serata ¯ stata condizionata dalle 
restrizioni dovute alla situazione pandemica attuale del Friuli Venezia Giulia, abbiamo 
voluto ugualmente affrontare questa sfida. Sfida vinta, fortunatamente, per la presenza 
di un numeroso pubblico che, nonostante tutto, ha voluto essere presente alla serata, pur 
rispettoso delle regole anticovid.  
Per lôoccasione erano presenti: lôassessore alla Cultura di Gorizia, Fabrizio Oreti e il 
presidente della Pro Loco Gorizia, Giorgio Lorenzoni.  
Durante la presentazione della serata hanno preso la parola il geologo, Maurizio Comar 
e il presidente del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, Maurizio Tavagnutti, ed 
¯ intervenuto via web, Andrea Scatolini curatore del notiziario online ñScintilenaò (il pi½ 
seguito in Italia).  
La storia della rivista ñSopra e sotto il Carsoò ̄ nata, quasi per caso, dopo aver constata-
to la scarsa conoscenza, a Gorizia, della speleologia come attivit¨ esplorativa e di studio 
dellôambiente carsico. Unôanomalia per una citt¨ che si trova ai margini nord di quelle 
alture chiamate: Carso! Negli anni, i corsi di speleologia, infatti, non erano molto fre-
quentati e la pratica speleologica era riservata a pochi appassionati. 
Dopo  aver  constatato, inoltre, che lôet¨ media di coloro che frequentano normalmente i  
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Maurizio Tavagnutti  

Il Trgovski dom, sede della Biblioteca Na-

zionale Slovena, costruito tra il 1903 ed il 

1905, ¯ una delle maggiori opere dellõarchi-

tetto goriziano Max Fabiani, esponente di 

rilievo della Secessione e del Razionalismo 

viennesi. 

https://www.facebook.com/fabrizio.oreti?__cft__%5b0%5d=AZUF0zw6ZsghRWxrUT5US6YH3dNnoRviIDyG-l8qSlztZjfEoY-MPPuO2QkoEEVHS_KYHKBa5JU4iCXlku7MFcOifgjJojlM-u_iWGUPIvjz3IKUORtZejMCdUNSuO0iQ-bE_R72YrfZiqiiaImFrC8LOhvY7-9UdJKgjw347ejONlTS9U8bFisoLcPXVVi18Jc&__tn__=-
https://www.facebook.com/profile.php?id=100007829087741&__cft__%5b0%5d=AZUF0zw6ZsghRWxrUT5US6YH3dNnoRviIDyG-l8qSlztZjfEoY-MPPuO2QkoEEVHS_KYHKBa5JU4iCXlku7MFcOifgjJojlM-u_iWGUPIvjz3IKUORtZejMCdUNSuO0iQ-bE_R72YrfZiqiiaImFrC8LOhvY7-9UdJKgjw347ejONlTS9U8bFisoLcPX
https://www.facebook.com/maurizio.comar.1?__cft__%5b0%5d=AZUF0zw6ZsghRWxrUT5US6YH3dNnoRviIDyG-l8qSlztZjfEoY-MPPuO2QkoEEVHS_KYHKBa5JU4iCXlku7MFcOifgjJojlM-u_iWGUPIvjz3IKUORtZejMCdUNSuO0iQ-bE_R72YrfZiqiiaImFrC8LOhvY7-9UdJKgjw347ejONlTS9U8bFisoLcPXVVi18Jc&__tn__
http://www.seppenhofer.it/
https://www.facebook.com/andrea.scatolini.7?__cft__%5b0%5d=AZUF0zw6ZsghRWxrUT5US6YH3dNnoRviIDyG-l8qSlztZjfEoY-MPPuO2QkoEEVHS_KYHKBa5JU4iCXlku7MFcOifgjJojlM-u_iWGUPIvjz3IKUORtZejMCdUNSuO0iQ-bE_R72YrfZiqiiaImFrC8LOhvY7-9UdJKgjw347ejONlTS9U8bFisoLcPXVVi18Jc&__tn
http://www.scintilena.com/chi-siamo/#sthash.q16wTvij.dpbs
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corsi di speleologia era sempre pi½ elevata, ci siamo chiesti cosa si poteva fare per poter far conoscere la spe-
leologia ai pi½ giovani. Pertanto fin dallôinizio abbiamo cercato il modo pi½ appropriato per poter diffondere la 
conoscenza della speleologia stessa.  
Visto che oggigiorno per veicolare il messaggio attraverso la stampa cartacea ¯ oltremodo costoso ma soprat-
tutto ¯ difficile da diffondere per ottenere una reale azione di conoscenza della speleologia, abbiamo pensato 
di sfruttare il computer e lôinformatizzazione. Con questa idea ¯ nata la nostra rivista a cui abbiamo dato il 
nome di: ñSopra e sotto il Carsoò. Un nome che doveva rievocare lôattivit¨ di unôassociazione, ma anche di 
unôattivit¨, che abbracci davvero tutto quello che riguarda lôambiente carsico: é sopra e sotto! 
Con la pubblicazione di un notiziario via online e sfruttando Internet abbiamo in parte risolto il problema, non 

solo di costi ma, anche e soprattutto 
di diffusione dellôinformazione. Re-
stava da risolvere il problema di quale 
veste dare alla nostra rivista: Notizia-
rio di gruppo, Notiziario scientifico o 
Bollettino di informazione generale? 
Abbiamo optato per unôinformazione 
generale distribuita tra informazioni 
scientifiche e notizie di attualit¨, con 
inclusioni su accadimenti locali; noti-
zie per¸, distribuite in tempo reale. 
Per questo motivo la rivista ¯ diventa-
ta un mensile di informazione. Sfrut-
tando tutti i canali Internet, poi, ab-
biamo ottenuto la sua diffusione mas-
sima. Va da se che, per raggiungere lo 
scopo, ¯ stato molto importante ri-

spettare la tempistica e la credibilit¨ delle notizie veicolate. In questo contesto ¯ stata determinate, soprattutto, 
la collaborazione di firme conosciute e credibili.  
Ad ogni modo, prima di iniziare il progetto di scrittura, quale poteva essere una rivista online, ci siamo ripro-
posti di individuare gli obiettivi che volevamo raggiungere soprattutto individuando la tipologia del pubblico a 
cui rivolgersi. 
Una volta individuato il nostro obiettivo, abbiamo ritenuto di dover sviluppare i seguenti temi:  
1 - Divulgazione della conoscenza della speleologia. 
2 - Far conoscere la propria attivit¨. 
3 - Promuovere corsi di speleologia, convegni o altre iniziative. 
4 - Promuovere e far conoscere studi scientifici legati al carsismo 
5 - Per ogni tematica abbiamo sviluppato unôadeguata veste tipografica. 
Ovviamente abbiamo impostato la nostra rivista in base al massimo risultato che si voleva ottenere, tenendo 
presente delle esigenze del pubblico a cui ci stavamo rivolgendo. Era chiaro, ad esempio, che se ci si voleva 
rivolgere esclusivamente ad un ambiente universitario il nostro contenuto doveva essere diverso nel caso in 
cui ci fossimo rivolti solo alla popolazione in senso lato. 
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Il geologo Maurizio Comar ha aperto la serata rievocando la storia della 

rivista fin dal 1982, ai tempi in cui òSopra e sotto il Carsoó usciva in veste 

cartacea.  

La sala conferenze del Trgovski dom è stata la giusta cornice per ricordare i 10 anni della pubblicazione online della 

nostra rivista òSopra e sotto il Carsoó. 
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Per nostra esperienza poi, abbiamo visto che una rivista online pu¸ essere molto utile, se bene impostata, per 
divulgare la conoscenza della speleologia e anche far conoscere ad un vasto pubblico la propria attivit¨. 
Per ottenere i massimi risultati, dunque, abbiamo ritenuto indispensabile dare alla rivista una veste 
ñtipograficaò accattivante in modo tale che essa, prima di tutto, potesse catturare la curiosit¨ del lettore. 
Nel corso degli anni ¯ stato nostro compito quello di inserire allôinterno della stessa, relazioni, notizie e curio-
sit¨ a seconda del risultato che si voleva ottenere, verificando assolutamente e sempre la veridicit¨ di quanto 
riportato. 
Dal momento che la rivista, con il passare degli anni, puntava ad assumere anche e sempre pi½ un carattere 
sovraregionale, abbiamo ritenuto importante che, oltre a riportare le notizie legate al proprio ambito e territo-

rio (gruppo, cittadino, regio-
nale, ecc.), inserire allôinter-
no alcune rubriche di caratte-
re specifico, che potevano 
essere di interesse comune. 
Con questo obiettivo ¯ stato 
un bene che la rivista abbia 
avuto molti collaboratori, 
anche esterni, che hanno cu-
rato questo aspetto. 
Abbiamo pensato in seguito, 
visto che la rivista era a ca-
denza mensile, doveva avere 
la redazione quanto mai snel-
la e sburocratizzata in modo 
da poter agevolmente lavora-
re in tempo reale sulle noti-
zie. Una redazione dinamica 
e snella, infatti, poteva rac-
cogliere in tempo reale le 
eventuali esigenze del pub-
blico ed adeguarsi di conse-
guenza per migliorare di vol-
ta in volta sia la veste 
ñtipograficaò, sia il contenu-
to della rivista inserendo 
nuove rubriche o quantôaltro. 
In questo contesto abbiamo 
osservato che era importan-
tissimo avere dei continui 
aggiornamenti, tramite Inter-
net, per poter ottenere even-

tuali novit¨ o notizie in tempo reale e di carattere nazionale, generale e specifico su argomenti speleologici. 
A questo scopo il notiziario nazionale di ñScintilenaò ha rappresentato una fonte essenziale e insostituibile. 
Al fine poi di dare ampia diffusione alla nostra rivista ¯ stato indispensabile accedere ai social network, quali 
Facebook e/o usufruire del servizio email. 
Inviare la rivista tramite mailing list ¯ assolutamente indispensabile per instaurare un buon rapporto con il let-
tore e catturarne altri di nuovi. Spesso le mail inviate vengono a loro volta condivise con gli amici degli amici. 
In ultima analisi penso che con la nostra rivista abbiamo cos³ ottenuto nella popolazione della nostra citt¨ una 
maggior conoscenza del fenomeno carsico e un riavvicinamento dei giovani alla speleologia. Lo abbiamo con-
statato in questi anni, senza dubbio, con una nuova e pi½ partecipata loro presenza ai corsi di speleologia. 
 
 

____ * * * ____ 
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Durante la serata è intervenuto, via web, anche Andrea Scatolini curatore del noti-

ziario nazionale di speleologia òScintilenaó. 
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Completata la rilegatura dei primi 5 volumi della rivista pdf mensile ñSopra e Sotto il 
Carsoò edita dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò. 

Gorizia ï Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò che da 10 anni pubblica la rivi-
sta mensile in formato PDF ñSopra e Sotto il Carsoò ha completato la stampa della rac-
colta dei numeri pubblicati negli ultimi 5 anni. 
I cinque volumi, in copia unica, possono essere consultati presso la biblioteca del Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di via Ascoli 7, a Gorizia. Sono in fase di stampa e 
rilegatura altri cinque volumi dei primi dieci anni di pubblicazione. La notizia ¯ molto 
interessante, perch¯ ¯ in controtendenza. 
Oggi tutta lôinformazione, a qualsiasi livello, sta abbandonando la carta per passare al 
web, ai formati digitali. Il Seppenhofer fa lôopposto e stampa una copia cartacea di tutti i 
numeri PDF sfornati in 10 anni. Il conto ¯ presto fatto: 120 numeri mensili per una me-
dia di 50 pagine a numero, pi½ qualche edizione speciale, sono 6000 pagine. 
La scelta di stampare ¯ da apprezzare, perch¯ in qualsiasi momento un libro di carta pu¸ 
essere letto. Non ci sono lettori, programmi, formati files da cercare. La carta stampata 
sar¨ letta anche tra 100 anni se conservata bene. Un numero unico avr¨ anche un valore 
materiale, ma il valore pi½ grande ¯ la conoscenza che lascia ai posteri. 
Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôassociazione senza fini di lucro, uffi-
cialmente fondato a Gorizia il 25 novembre 1978. 
Si interessa di speleologia, nelle sue molteplici forme: dallôesplorazione di una grotta, 
fino alla protezione dellôambiente carsico e alla sua valorizzazione naturalistica. Socio 
fondatore della Federazione Speleologica Isontina, collabora attivamente con diverse 
associazioni speleologiche e naturalistiche del Friuli Venezia Giulia. Socio fondatore 
della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia, ¯ iscritto alla Socie-
t¨ Speleologica Italiana. 
Il C.R.C. ñC. Seppenhoferò ha edito numerose pubblicazioni, fra cui alcuni numeri mo-
nografici fra i quali ñLe gallerie cannoniere di Monte Fortinò, ñLa valle dello Judrioò e 
ñALCADI 2002ò, cura inoltre il bollettino ñSopra e sotto il Carsoò. 
Il gruppo inoltre organizza escursioni in montagna e su richiesta organizza anche escur-
sioni didattiche in ambiente carsico. 
 

Pagina facebook: https://www.facebook.com/groups/www.seppenhofer.it/ 
Sito internet: http://www.seppenhofer.it/ 
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di Andrea Scatolini                               notizia apparsa su Scintilena il 30 dicembre 2021  

Andrea Scatolini  

Seppenhofer dal web alla carta, con la rivista 

òSopra e sotto il Carsoó 5 volumi disponibili 

per la consultazione 

https://www.facebook.com/groups/www.seppenhofer.it/
http://www.seppenhofer.it/?p=147
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Sul Monte Canin, oggi uno dei pi½ importanti massicci carsici dôEuropa, ai cultori della 
storia della speleologia sono ben noti i primi approcci alla conoscenza delle grotte, o 
meglio alla segnalazione della loro esistenza, sin dai primi anni ô80 del XIX secolo da 
parte del geografo friulano conte Giacomo Savorgnan di Brazz¨, quando si rec¸ sul ver-
sante settentrionale (oggi italiano) per una campagna estiva geodetica onde prepararsi 
alle spedizioni africane, scendendo pure in alcune grotte e documentandole fotografica-
mente, pubblicando poi i dati desunti dalla campagna nel 1883. Proprio nel ô83 per con-
to del governo francese egli part³ per il Congo dove esplor¸ i fiumi Ogour® e Alima. 
Entusiasta ma sfortunato, torn¸ in Europa nel 1886 esponendo i risultati geografici con-
seguiti, ma due anni dopo con la salute compromessa dalla spedizione mor³ a Roma a 
soli 29 anni. Seppur lôapproccio fu importante, per il Canin non possiamo ancora parlare 
di speleologia. Ugualmente fu per Carlo Seppenhofer, considerato il primo speleologo 
goriziano, e per il geografo udinese Giovanni Marinelli i quali, circa negli stessi anni, 
salirono pure loro il Canin dalla parte settentrionale e segnalarono alcune grotte. La spe-
leologia sul Canin ebbe inizio ï almeno secondo la mia visione ï appena nel 1911 quan-
do Giovanni Battista De Gasperi sal³ il Canin con intenti speleologici e document¸, con 
rilievi appropriati, alcune grotte, che successivamente descrisse in alcune memorie (De 
Gasperi 1914, 1916). Pure lui fu sfortunato, trovando la morte sul fronte trentino nel 
1916, ma rimane il padre della speleologia friulana e il primo, autorevole, studioso di 
geomorfologia carsica ipogea italiano.   
Dopo la Grande Guerra e fino ai primi anni ô60 il Canin rimase sostanzialmente negletto 
agli speleologi. Pino Guidi elenca i pochi tentativi effettuati ricostruendone la storia 
(rimando al suo articolo), che per¸ non ebbero risultati apprezzabili n® tanto meno se-
guito (Guidi 2011). 
La speleologia sul Canin ï intesa come moderna speleologia ï ebbe invece inizio nellôe-
state del 1963 quando, comô̄  noto, tre speleologi della Commissione Grotte ñE. Boe-
ganò risalirono la montagna con tappa 
al Rifugio Gilberti intendendo investi-
gare sulla depressione che la cartogra-
fia mostrava tra il Canin e il Col delle 
Erbe. A speleologi esperti, quali erano, 
apparve immediatamente lôimportanza 
del carsismo ipogeo, trovando del resto 
subito lôingresso di quello che sar¨ lôA-
bisso Boegan e alcuni altri tra cui il 
Novelli e il Gortani. Per la successiva 
storia esplorativa rimando ancora al 
saggio di Guidi (2011), mentre per gli 
ultimi anni ¯ cronaca. Ricordo solo che 
lôesplorazione del Canin, se inizialmen-
te fu solo triestina, successivamente 
coinvolse parecchie associazioni speleologiche regionali, tra cui in primis di Udine, e 
anche numerosi valenti speleologi provenienti da varie parti dôItalia e dallôestero, in par-
ticolare dallôest europeo (Cechia, Ungheria etc.) che diedero un contributo fondamentale 
soprattutto per la congiunzione dei vari abissi, fino alla formazione di veri complessi. Ĉ 
invece recentissimo il collegamento tra i complessi del Foran del Muss e del Col delle 
Erbe, realizzato da un team intergruppi di questa regione, Progetto ñGrande Poizò,  

Centodieci anni fa iniziava lõeffettiva esplorazione 
speleologica del massiccio del Monte Canin, un 
tormentato percorso storico tra documentazioni 
incompiute e studi saltuari mentre la grandiosità 

del sistema carsico esigerebbe ben altro:  
il TRACERKANIN Project è una prima risposta.    

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Rino Semeraro 

Rino Semeraro  

Lõingresso dellõAbisso Boeganó. 
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configurando cos³ quello che oggi ¯ il maggior complesso italiano, cio¯ il Complesso sotterraneo del Canin 
nord-occidentale con circa 85 km di sviluppo e 1.118 m di profondit¨. Per¸ la speleologia del Canin ¯ pi½ arti-
colata e non pu¸ essere ormai disgiunta da quella del versante meridionale in Slovenia. Qui, se i primi grandi 
risultati esplorativi, degli anni ô80 e ô90, sono da attribuire ai triestini, il testimone fu poi passato agli speleolo-
gi sloveni, con successo, tanto che oggi nellôarea si contano i pi½ profondi abissi esplorati sul massiccio con 
profondit¨ ben oltre il migliaio di metri e sviluppi chilometrici. 
Se questa fosse una retrospettiva di tipo agiografico e celebrativo sarebbe esaltante, ma la speleologia ¯ scien-
za, quindi dobbiamo aver a che fare con la razionalit¨. Non cô̄  dubbio alcuno che il lavoro esplorativo ¯ stato 
intenso, tanto da poter parlare di una speleologia ñintensivaò, del resto ovvia questa sua deriva su un territorio 

fino al 1963 ñvergineò e con possibilit¨ esplorative enormi, che tuttora rimangono, forse potendole addirittura 
amplificare attraverso nuovi concetti (e possibilit¨ tecniche) esplorativi. Per dire, la scoperta di livelli di cavit¨ 
connettendo (mediante risalite e traversi decenni addietro quasi preclusi) grandi abissi e raggiungendo zone 
inesplorate ¯, si pu¸ dire, allôordine del giorno e corrisponde a una reale nuova frontiera. Certo, lôaccatasta-
mento di migliaia di grotte tra Italia e Slovenia, in unôarea di 130 kmq, considerando le massime densit¨ sugli 
altopiani, non ¯ da poco, e ci¸ ¯ grazie alla costanza degli speleologi che hanno riversato, dal 1963 a oggi, im-
ponenti sforzi ï il tributo di molti incidenti mortali purtroppo lo certifica ï profusi parte per amor di conoscen-
za parte invece per soddisfazione personale dellôego esplorativo. Nulla di male, intendiamoci, ma una carenza 
strutturale del disegno esplorativo si ¯ espansa nei decenni, specie negli ultimi, dovuta anche alla frammenta-
zione dei progetti esplorativi, salvo rari casi. Ne ¯ conseguita una documentazione di ci¸ che si definisce 
ñspeleologia di baseò (ossia buona esplorazione, buon rilievo topografico, buona documentazione) caratteriz-
zata da sconnessioni, alta variabilit¨ qualitativa, mancanza di sistematicit¨. Non ¯ un mistero se il pi½ grande 
complesso italiano di cavit¨ carsiche, proprio sul Canin italiano e prima citato, non abbia ad oggi un rilievo 
topografico completo e questo orizzonte sia ancora ben lontano. Questo per¸ non ¯ un articolo che vuole lan-
ciare accuse, intende invece individuare le falle e indicare strade percorribili, le quali, ragion ci dice, non pos-
sono essere che a media-lunga scadenza. 
Considerata la situazione attuale della speleologia del Friuli Venezia Giulia e il contesto odierno in cui si ope-
ra, lôunica strada percorribile ¯ lôabbandono di settarismi ormai largamente superati dai tempi e dalle esigenze 
ed andare a una pi½ stretta collaborazione tra le associazioni speleologiche e gli speleologi. Dico gli speleologi 
poich® ¯ sotto gli occhi di tutti come squadre ñmisteò ormai sorgano spontaneamente indipendentemente dalla 
tessera di ñappartenenzaò (termine, questôultimo, orribile ma che ancora pervade il linguaggio speleo). Le as-
sociazioni speleologiche debbono farsi una ragione di ci¸ e, semplicemente, adeguarsi per mantenere alcune 
prerogative legate soprattutto (al lato pratico) ai conteggi delle metrature dei rilievi in funzione dei contributi 
sulla L.R. 15/2016. Basta la buona volont¨. Tuttavia, seguire lôevoluzione naturale delle squadre speleologi-
che non basta (magari basterebbe), vanno portate, con lôautorevolezza di coloro i quali sanno di essere 
ñspeleologi formatiò e perci¸ ascoltati, progettualit¨ esplorative fondate su individuazione dei problemi, fatti-
bilit¨, obiettivi (e questôultimi non possono che essere selezionati altrimenti ¯ tempo perso). 
Se la parte esplorativa, che, ripeto, deve essere spinta verso una documentazione di base che la speleologia 
internazionale richiede ormai ñdi livelloò, ha un percorso abbastanza chiaro per molti speleologi, indipenden-
temente, a volte, dallôinerzia di classi dirigenti da svecchiare legate a schemi non pi½ compatibili, la parte con-
cernente la ricerca scientifica ¯ pi½ complessa. 
Da dove deriva la maggior complessit¨? Dal fatto che il bacino formato da studiosi e ricercatori ¯ percentual-

mente molto inferiore a quello degli speleologi esploratori. Gli speleologi di ricerca, cio¯ capaci di 
produrre ricerca scientifica spendibile nei circuiti scientifici nazionali/internazionali e pertanto  
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ĉ evidente in tutte le sue forme il carsismo esistente sullõaltopiano del Monte Canin.  
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ñcertificabileò, da sempre, sono stati e sono una minoranza, e piuttosto ristretta. Ancor pi½ lo sono quelli che si 
dedicano ad aree carsiche caratterizzate da grotte in cui ¯ richiesta fisicit¨ e tecnica notevoli e dove gli am-
bienti esterni sono impervi (come il Canin). Lôesempio del Canin ¯ perfetto: si contano sulla dita di una sola 
mano gli speleologi di ricerca che a questôarea, dal ô63 in poi, hanno dedicato parte del loro tempo. Non solo, 
tale realt¨ ¯ aggravata, salvo eccezioni, dal fatto che solitamente il transetto di tempo in cui essi hanno svilup-
pato ricerche sul Canin corrisponde al loro periodo giovanile. Inutile spiegare perch®. Inoltre, tra questi non 
cô̄  mai stato un vero ricambio generazionale.  
Pertanto, almeno per chi conosce le ricerche eseguite sul Canin, sa chiaramente come esse mostrino ñbuchiò di 
tempo, ossia discontinuit¨ tali nel corso dei decenni che hanno ben poco giovato alla conoscenza scientifica 
del sistema carsico. 
Poich® il problema ¯ topico (soprattutto per la speleologia di ñcasa nostraò) vale la pena fare un sunto stringa-
tissimo delle principali ricerche (e periodi) che dar¨ chiarezza e consistenza, anche per il prosieguo del discor-
so e il suo stesso senso. I primi speleologi di ricerca, negli anni Sessanta, sono Adelchi Casale e Rino Semera-
ro, ed entrambi si dedicano alla geomorfologia ipogea studiando rispettivamente gli abissi Gortani e Prez e 
pubblicando i dati negli anni successivi (Casale 1972; Semeraro 1973). Sempre in quegli anni soprattutto la 
Commissione Grotte ñE. Boeganò realizza i primi tentativi di tracciamento, di tipo solo qualitativo, che danno 
unôidea della circolazione delle acque sotterranee. Vi si dedica Fulvo Gasparo che presenta il lavoro di sintesi 
nel 1978 al congresso di speleologia di Perugia ma gli atti non vengono pubblicati ed esso esce anni pi½ tardi 
(Gasparo 1981). Poi un buco di ventôanni, dove tra lôaltro la speleologia sar¨ intensiva, con notevoli incremen-
ti esplorativi ma scadenti risultati in termini di documentazione e precisione nei rilievi (moltissimo, con gli 
standard odierni, ¯ da rifare). Tra la fine degli anni Ottanta e i primi anni Novanta, in un transetto di tempo 

relativamente ristretto, grazie ai giovani speleologi di ricerca, Giacomo Casagrande e Paolo Manca, si riaf-
fronta la parte scientifica del Canin con ricerche geomorfologiche e idrogeologiche, reiterando i risultati nel 
tempo (Cucchi et al. 2000a; Casagrande et al. 2011). Riprendono nello stesso periodo gli studi sul carsismo di 
Rino Semeraro anche con il prima ricerca stratigrafico-mineralogica di un deposito ipogeo di riempimento 
(Semeraro 2000; Paronuzzi et al. 2005). Questa fase si avvantaggia dellôimportante rilevamento geologico 
moderno dellôarea effettuato da Maurizio Ponton che consente maggior chiarezza soprattutto nellôinterpreta-
zione del sistema (Ponton 2002). Sempre nel medesimo periodo, praticamente dalle stesse persone, fortemente 
motivate, si realizzano due tracer test moderni di tipo semiquantitativo (Cucchi et al. 1997, 2000b). Ovvia-
mente, per brevit¨, ho elencato solo le ricerche fondamentali. 
Poi, dopo il breve periodo dalla fine degli anni ô90 fino ai primi anni ô10 del nuovo secolo un altro buco di 
ventôanni. 
Sembra quasi incredibile, o impossibile, che la speleologia di questa regione non riesca esprimere un minimo 
di continuit¨ nella ricerca. S³, perch® le ricerche di questôultimo periodo, del resto esattamente come per il pre-
cedente, sono espresse da singoli speleologi, anche se sostenute o inquadrate da strutture di ricerca 
(accademiche e non) e poco dai gruppi grotte. Ĉ acclarato che, senza figure di speleologi di ricerca neanche 
mezza indagine si sarebbe potuto programmare e realizzare. 
In altri interventi ho gi¨ discusso sulla grave carenza di attivit¨ di formazione promossa dalle associazioni spe-
leologiche del Friuli Venezia Giulia, su strutture di coordinamento che non sono in grado di pianificare, su un 
rapporto deficitario della speleologia associativa nei confronti del mondo della ricerca (accademico, etc.) dato 
che concepire la ñmanovalanzaò non paga. Un inciso, ñmanovali dello studiosoò, espressione non certo mia 

bens³ di uno speleologo di questa regione su Facebook, in un post di data 12 luglio 2021, che si 
crogiolava di questo disvalore che per lui era un valore; e se non ci credete posso mandarvelo per- 
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Il carsismo presente sullõaltopiano del Monte Canin si manifesta superficialmente in tutte le sue forme me soprat-

tutto con un intenso ed esteso fenomeno ipogeo.  
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ch® una perla del genere lôho conservata. Tutto ci¸, indifferentemente dal fatto di chi ha torto o ragione e di 
chi tira  lôacqua al proprio mulino, legittimamente intendiamoci, mostra una debolezza della nostra speleologia 
che si ¯ accentuata nel tempo. Inoltre, non riuscendo stare al passo con la speleologia internazionale, la nostra 
non fa che rinchiudersi sempre pi½ nel proprio guscio, accontentandosi del beneficio contributivo dellôammin-
istrazione regionale che mai manca, disgregando progressivamente un tessuto associativo di circa venticinque 
gruppi grotte, ormai obsoleto dato che la fase della speleologia intensiva (in generale) ¯ tramontata (e non da 
ieri) mentre da tempo si opera in un contesto di speleologia qualitativa. Una speleologia che non sar¨ facile si 
riprenda, anche se il riprendersi va letto come ñtrasformarsiò. Per riuscire in questo ci vuole forza, idee, uomi-
ni adatti, cose che non si trovano dallôoggi al domani. 
Ĉ ormai palese che la speleologia vada fatta in modo molto, ma molto, diverso dal passato. Misurarsi su pro-
getti, veri, mirati, che possano portare a benefici espandibili in ambito nazionale e internazionale. Progetti che 
non possono essere che condivisi. In tal senso il TRACERKANIN Project (di cui ¯ stata data ampia diffusione 
pubblicistica e pertanto non vado a illustrare) credo sia un esempio. Un progetto leader, internazionale data la 
natura delle indagini da effettuare, che ha visto una partnership di cinque soggetti: Centro Ricerche Carsiche 
ñC. Seppenhoferò aps (Gorizia, Italia), Commissione Grotte ñE. Boeganò SAG-CAI (Trieste, Italia), Karst 
Research Institute, ZRC SAZU (Postojna, Slovenia), Societ¨ Adriatica di Speleologia (Trieste, Italia), DZRJL 

Ljubljana Cave Exploration Society (Ljubljana, Slovenia), con il coordinamento del Laboratorio speleologico 
e di tecniche fluorimetriche (Farra dôIsonzo, Italia). Non sono mancate valide collaborazioni, come da parte 
dei Jamarsko druġtvo ñDanilo Remġkarò Ajdovġļina, Jamarska sekcija PD Tolmin e Ġaleġki jamarski klub 
Podlasica Topolġica, come pure quelle di numerosi speleologi del Friuli Venezia Giulia i quali, autonomamen-
te, si sono aggregati fornendo un buon apporto in grotta e allôesterno lungo i corsi dôacqua e alle sorgenti e ai 
quali va il mio ringraziamento. 
Su questo progetto ci sono stati solidi apporti strumentali e finanziari (dai partners e dal coordinatore), un 
grosso impegno tecnico costruttivo e dôimpianto, il sostegno non effimero ma sostanziale di 59 speleologi tra 
italiani e sloveni, un team di 10 tra specialisti, ricercatori, esperti, studiosi e tecnici, sempre tra italiani e slove-
ni, che hanno operato in stretta collaborazione e opereranno per i prossimi mesi, e a monte di tutto una pro-
gettazione accurata. Ci¸, a 110 anni dalla salita sul Canin, in veste di speleologo, dellôudinese Giovanni Bat-
tista De Gasperi. Vien da chiedersi: perch® questo tipo di sinergia gli speleologi di questa regione non lôhanno 
realizzato prima? La miglior risposta ¯ quella che ognuno, tra noi speleologi, pu¸ darsi da solo, metabolizzan-
do a freddo una lunga storia di parrocchialismo, rivalse, inadeguatezza, che hanno danneggiato quegli spele-
ologi, pochi ma buoni, che dei decenni passati ci sono sempre stati (per nostra fortuna) ma essendo una netta 
minoranza sono stati ostacolati o perlomeno intralciati da strutture associative che preferivano guardare allôor-
ticello di casa anzich® privilegiare progetti speleologici di elevato profilo i quali, per la loro natura, dovevano 
per forza essere condivisi. Se si ¯ riusciti a cambiare significa che qualcosa, lentamente, si muove. 
     
N   
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Il òTRACERKANIN Projectó ha richiesto un notevole lavoro, in collaborazione anche con i partner sloveni, per il 

posizionamento dei captori e per il loro metodico prelievo e le necessarie analisi.  
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Biotopo del Monte Sabotino é 
Finalmente sembra sia diventato una realtà 
di Maurizio Tavagnutti 

Per lôennesima volta sul numero di novembre della nostra rivista era comparsa una nota 
critica riguardante la mancata realizzazione del biotopo del monte Sabotino. Pi½ volte 
avevamo tentato di valorizzare questo simbolico colle alle porte di Gorizia con iniziative 
e progetti che, per una farraginosa burocrazia, non hanno mai potuto vedere la luce. Ci 
sembrava importante, in vista anche dellôevento culturale della Capitale Europea 
transfrontaliera del 2025 (Gorizia con Nova Gorica),  ñrimarcareò come circa  fin dal 
2014 si pens¸ di poter istituire un Biotopo (area di tutelata) sul monte Sabotino, ci¸ in 
base alla ancora vigente L.R. 42/1996. A suo tempo, dobbiamo ricordare, lôIspettorato 
Foreste di Gorizia propose la protezione pi½ specifica di parte del monte su unôarea di 
limitata estensione caratterizzata da emergenze naturalistiche di grande interesse.  

Nel corso degli anni, noi speleologi, abbiamo anche rilevato topograficamente tutte le 
caverne esistenti lungo la cresta del monte, anche quelle 
situate sul versante sloveno. Soprattutto nella parte slovena 
avevamo eseguito degli accurati rilievi delle gallerie 
denominate rispettivamente: ñGalleria delle 8 cannoniere e 
Galleria Armataò, lavoro questo che ¯ servito al gestore del 
locale rifugio sloveno a mettere in sicurezza le gallerie 
stesse e renderle fruibili al pubblico. Abbiamo anche 
pubblicato una monografia dedicata alla storia e a tutte 
caverne di guerra ivi esistenti. Di tutto questo lavoro, per¸, 
al momento sembra che ne abbiano beneficiato solo gli 
sloveni in quanto, da questa parte del confine, mille cavilli 
burocratici hanno finora bloccato qualsiasi iniziativa. Dopo 
innumerevoli  suppliche  ed  iniziative  da  parte del Centro  
 
 
 
 

 

Il monte Sabotino visto dal versante sloveno con il fiume Isonzo che scorre ai suoi piedi. Il 

confine di stato scorre lungo la cresta del monte.  
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Maurizio Tavagnutti  

Il frontespizio del libro pubblicato dal Centro 

Ricerche Carsiche òC. Seppenhoferó riguardan-

te le Gallerie cannoniere del monte Sabotino.  
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Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò per  istituzionalizzare il ñBiotopo del monte Sabotinoò, sembra che 
finalmente lôiter burocratico si sia concluso positivamente. Di ci¸ ne siamo davvero felici, peccato che 
nessuno, nei comunicati ufficiali alla stampa, non ci abbia minimamente menzionato.  
Il lavoro di sensibilizzazione del problema, da noi svolto, non era certo indirizzato ad una nostra ricerca di 
visibilit¨, tuttôaltro, ma ... un poô di riconoscenza fa sempre piacere! 

 

Il rilievo topografico della 

gal ler ia  denominata 

òGalleria delle 8 cannonie-

reó una volta completato 

venne donato al gestore 

del rifugio sloveno. Grazie 

a quel lavoro egli riuscì a 

completare i lavori di 

messa in sicurezza delle 

gallerie e renderle fruibili 

al pubblico.  
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Negli anni passati il òSeppenhoferó fece un notevole 

lavoro di rilevamento topografico di tutte le caverne e 

gallerie di guerra esistenti sul Sabotino.  

Anche la complessa ed articolata òGalleria armataó fu 

rilevata in tutte le sue parti. La figura qui sopra riporta 

la situazione attuale dopo i lavori di chiusura e allesti-

mento storico della caverna.  

La targa fissata negli anni ô20 allõingresso della òGalleria armataó e una vista interna della stessa. 
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In questa cartolina dõepoca si vede come si 

doveva presentare lõingresso della òGalleria 

dellõAcquaó negli anni ô20, quando il Sabotino 

era un museo a cielo aperto.  

Negli anni ô20 il monte Sabotino era gi¨ sta-

to dichiarato òZona sacraó e reso accessibile 

turisticamente per la visita ai campi di batta-

glia.  
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* * * 
 

Il monte Sabotino, dunque, sar¨ ora classificato come biotopo. La giunta di Gorizia ha appena dato parere  
positivo allôoperazione (17 dicembre) per lôistituzione dellôarea di tutela, dopo un lungo percorso avviato circa 
cinque anni fa su proposta della Regione (Servizio tutela del paesaggio e biodiversit¨). Ci¸ significa che la 
zona sar¨ posta sotto una maggiore tutela dal punto di vista naturalistico, con la possibilit¨ di richiedere 
contributi allôamministrazione regionale per la sua valorizzazione e conservazione, soprattutto in chiave 
turistica. ñLôamministrazione comunale - spiega lôassessore allôambiente, Francesco Del Sordi - ̄  
particolarmente sensibile ai temi riguardanti la tutela dellôambiente e lo sviluppo sostenibile del territorio e 
questa ¯ la forma pi½ óadeguataô di tutela dellôarea del Sabotinoò. 
Il Comune ha quindi applicato la legge regionale 42 del 1996, riconoscendo ñquello che tutti gi¨ 
riconoscevano da tempo in ambito scientifico - ha rimarcato lôesponente della giunta - ossia che si tratta di 
unôemergenza, nel senso che emerge e non rappresenta una criticit¨, naturalistica e geologicaò. Ha inoltre 
proseguito dicendo che dal canto suo, il Servizio tutela del paesaggio aveva predisposto la relazione gi¨ a 
inizio 2016. Per¸ non spiega come ci sono voluti tanti anni per dare parere favorevole alla realizzazione 
dellôarea protetta.  

La decisione del Comune di Gorizia, relativa alla realizzazione del ñBiotopo del monte Sabotinoò permetter¨ 
ora di vendere sul piano turistico una singolarit¨ a livello mondiale, dato che il monte ¯ gi¨ molto frequentato 
per motivi di interesse storico-paesaggistico sia dalla popolazione slovena, sia da quella austriaca. In vista 
della realizzazione della  ñCapitale Europea della 
Cultura 2025ò sar¨ necessaria, pertanto, una certa 
omogeneizzazione di regolamenti e tutele con la parte 
slovena del monte. Infatti, sul fronte oltreconfine, 
lôassessore Del Sordi sottolinea che ñnon mi risultano 
esserci, dalla parte slovena, tutele analoghe, anche 
perch® ci¸ si basa su una nostra legge regionaleò. 
Con questa misura, che riguarda la sommit¨ del 
Sabotino, in buona parte di propriet¨ del Demanio, si 
creeranno percorsi ad hoc per scoprire lôecosistema 
tipico e unico di questa interessante parte carsica della 
nostra provincia. Sar¨ il punto di partenza per 
una valorizzazione a 360 gradi, che altrimenti non 
avrebbe avuto questo ñbollino di qualit¨ò. La nuova 
regolamentazione riguarder¨ anche in minima parte i 
vincoli di edificabilit¨, gi¨ in essere essendo questa una 
zona montuosa. Ci¸ consentir¨ la creazione di ñopere 
minimali funzionali alla gestione dellôarea - si legge 
nella delibera - e compatibili con la tutela dei valori 

naturali individuatiò. Si fa presente che tale  
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Il versante italiano del monte Sabotino a nord di Gori-

zia. ĉ ben visibile a mezza costa la cosiddetta òstrada di 

Osimoó di gestione slovena ma che per un tratto scor-

re in territorio italiano.  

Il versante sloveno del monte Sabotino. Questo lato del 

monte è piuttosto scosceso con pareti verticali e nume-

rose gallerie scavate dagli austriaci nel corso della 

Grande Guerra.  

Il confine di stato scorre proprio lungo il crinale del 

monte. Il sentiero che raggiunge la cima del Sabotino è 

affiancato dai numerosi cippi che indicano lõandamento 

del confine.  
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riconoscimento non esclude la fruizione del territorio in questione, da ogni punto di vista, mentre la Regione 
FVG potrebbe porre a disposizione le opportune risorse finanziarie specifiche, compreso il ricorso al proprio 
personale specializzato in selvicoltura per operare gli opportuni interventi necessari. Ad oggi, in Regione si 
contano una quarantina di biotopi in tutto il Friuli Venezia Giulia, questo ¯ il primo nato sul territorio di 
Gorizia, forse ... anche grazie alle nostre sollecitazioni! 
 
La relazione geologica 
 

Il monte - si legge nella relazione tecnica - si erge come ñun contrafforte calcareo dalla zona flyschoide del 
Collio goriziano, isolando tale zona collinare dalla profonda valle dellôIsonzo nella sua parte terminale fino 
allo sbocco nella pianura alluvionale nei pressi dellôabitato di Salcano. La parte basale del monte ¯ ancora 
composta da formazioni del flysch, mentre le parti mediana e sommitale sono di natura carbonatica. 
Geologicamente, il monte rappresenta lôultima propaggine calcarea del Carso verso ovest, dove viene poi 
sostituita dalle formazioni del flysch della valle dello Judrio e delle valli del Natisoneò. Lôarea in esame, per il 
valore storico legato agli eventi bellici della Prima Guerra Mondiale, gi¨ nel 1922 era stata dichiarata ñZona 
monumentaleò con Regio decreto. Ubicato in una zona fitogeografica particolare, al confine di diversi distretti 
(prealpino, sub-mediterraneo, illirico-dinarico), comprende ñpiante centro-europee, sud-alpiniche, illiriche, 

sub-mediterranee e mediterranee, con una flora fanerogamica di oltre 450 specie. La dorsale ¯ una zona di 
notevole diversit¨ ambientale derivante da una geologia articolata e da una morfologia tormentata e 
microclimaticamente complessa. Nella parte bassa del versante sud della dorsale, infatti, affiora 
prevalentemente il flysch eocenico che, in generale facilmente erodibile, sviluppa suoli profondi, fertili e 
freschi su cui accanto agli estesi vigneti ancora persistono lacerti di bosco cedui mesofili con roveri (Quercus 
petraea) e castagni (Castanea sativa). 
Attorno ai 200 metri di altitudine, al flysch succede la 
roccia calcarea che determina un ambiente carsico con 
molta roccia affiorante e suoli superficiali aridi non 
coltivabili. Sul versante italiano prevale la landa 
carsicaò. 
 
Le specie faunistiche 
 

Interessanti gli indirizzi di gestione al fine di garantire 
la conservazione degli habitat naturali e delle specie 
faunistiche presenti nel biotopo. ñNon ¯ ammessa 
lôesecuzione di interventi edificatori e di nuove 
strutture per le quali risulti necessaria la concessione 
edilizia o lôautorizzazione edilizia ad esclusione degli 
interventi che verranno individuati con la presente 
norma - si legge ancora nella relazione tecnica -. Ĉ 
vietato lôaccesso con mezzi motorizzati, salvo che per 
lôesecuzione delle attivit¨ silvopastorali, le operazioni 

di vigilanza, soccorso, gestione e manutenzione delle strutture e degli tecnologici esistenti presso la 
casermetta e per il trasporto di persone con difficolt¨ motorieò. 
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Sul monte Sabotino sono ben evidenti i fenomeni legati al carsismo come i Rillenkarren o le vaschette di corrosione 

che vediamo nelle immagini qui sopra.  

Sulla linea di cresta i fenomeni di carsismo ipogeo sono 

molto rari, probabilmente occultati dagli intensi bom-

bardamenti avvenuti durante la Grande Guerra. Nella 

foto uno dei rari pozzi ancora presenti.  
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Fra le altre prescrizioni ñ̄  vietato accendere fuochi e bruciare residui vegetali. Tutti i cani devono essere 
condotti al guinzaglio corto. Ĉ vietato istituire aree per lôaddestramento cani  allôinterno del perimetro. Non ¯ 
consentito allestire tende o campeggi e realizzare strutture temporanee o permanenti, anche se di limitato 
impatto sul territorio, quali ad esempio chioschi, tettoie, altane di caccia, monumenti, affissi pubblicitari, 
cappelle, serreò. 
 
I vincoli urbanistici 
 

In deroga a quanto previsto dalla presente normativa ¯ consentita lôesecuzione di opere di ripristino, restauro, 
riqualificazione ambientale anche comportanti movimenti di terra o altri interventi, purch¯ le opere stesse 
siano previste da un apposito progetto sul quale si sia espresso favorevolmente il Comitato tecnico scientifico 
per i parchi e le riserve. 
 
 

 
 
 

____ * * * ____ 
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Una necessaria riflessione sullõimportanza 

dellõesplorazione delle cavit¨ artificiali della 

Grande Guerra 
di Michele Tommasi 

 

Troppe volte non ci pensiamo, ma quando ci pensiamo un ragionamento ci pervade. 
ñPensa un poô, se durante la Grande Guerra i soldati non avessero scavato questo o 
quel ricovero, questo abisso non sarebbe mai venuto alla luceò. Quante avventure, 
quante storie, quante persone non avrebbero potuto sognare, sperare, conoscere. Mi ¯ 
capitato abbastanza spesso di esplorare delle grotte artificiali che hanno intercettato 
delle cavit¨ naturali. Spesso le prosecuzioni naturali erano esigue per sviluppo e 
profondit¨, altre volte invece questi intercettamenti mi hanno consentito di esplorare 
veri e propri giganti sotterranei, profondi e complessi, che ancora oggi mi impegnano e 
mi fanno sognare. Ho fatto una breve e sommaria ricerca, basata per lo pi½ sulla mia 
osservazione diretta dei luoghi e sono giunto alla conclusione che gran parte degli abissi 
carsici della mia regione, il Veneto, non sarebbero mai stati scoperti e di conseguenza 
esplorati, senza che la mano dellôuomo fosse intervenuta per portarli alla luce attraverso 
scavi per la realizzazione di reti stradali prima inesistenti , ricoveri in caverna e pi½ 
recentemente trafori per la realizzazione di strede ad alta percorrenza. Partendo dal Bus 
della Genziana (il cui ingresso ¯ stato scoperto grazie allôallargamento della strada che 
gli scorre a fianco), arrivando allôAbisso Gulliver, dove dei soldati hanno realizzato una 
piccola cavernetta ricovero dove hanno costruito la loro casamatta, nel mezzo della lista, 
molte altre sono le grotte che hanno avuto la stessa genesi. Su a Cima Spitz a Tonezza 
del Cimone, la voragine omonima e il vicino Abisso del Paradiso sono stati intercettati 
da opere viarie e si trovano ad un 
metro a lato delle stesse. Pi½ 
recentemente sullôAltopiano di 
Asiago gli speleologi hanno 
scoperto importanti abissi che si 
dipartono da caverne di origine 
militare, realizzate durante il 
primo conflitto mondiale. Nei 
pressi di Malga Mandrielle 
lôAbisso Fiore Giallo sprofonda 
per oltre 250 metri nelle viscere 
della montagna. Il meandro 
iniziale, se cos³ si pu¸ definire, si 
trova sul fondo di una grande 
caverna artificiale e grazie ad una 
energica disostruzione gli amici di 
Schio sono penetrati in un vero e 
proprio abisso. Sempre gli speleo Scledensi, stanno esplorando lôAbisso 
Per¸promettevabene dove hanno superato la profondit¨ di 700 metri. Lôingresso della 
grotta, tanto per cambiare, si trova allôinterno di una breve cavit¨ artificiale di origine 
bellica. Sempre nella stessa area, il Monte Cucco di Pozze (qualche anno orsono lôamico 
Cesare Raumer, con il quale stavo amabilmente discorrendo di prospettive esplorative in 
Altopiano ebbe a dirmi che questa piccola montagna, il Cucco di Pozze appunto, era in 
assoluto lôarea carsica veneta a pi½ alta densit¨ di abissi. Dato assolutamente certo, 
suffragato anni dopo dalla scoperta della prosecuzione in quello che diventer¨ il 
Per¸promettevabene. Lo stesso Abisso di Monte Cucco di Pozze non sarebbe mai stato 
scoperto senza la realizzazione di un ricovero in caverna che lo ha intercettato. Credo di 
poter dire che anche lôAbisso del Nido sia stato individuato grazie alla escavazione di un 
vasto trincerone incassato tra i karren. Sempre in Altopiano di Asiago, a pochi centinai 
di metri dallôAbisso Fiore Giallo, gli amici del Trevisiol di Vicenza hanno per le mani 
un abisso che far¨ parlare tutto lôambiente speleo nazionale nei prossimi anni. Il Blade 
Runner, gigante sotterraneo di una bellezza unica per vastit¨ e profondit¨ delle verticali  
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Michele Tommasi  

Una delle tante postazioni in caverna della Grande 

Guerra che si possono trovare sui monti del Veneto.  
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interne. Ebbene, quando lôamico Claudio Barbato, allora socio storico del Trevisiol individu¸ una 
prosecuzione naturale sul fondo di una piccola cavernetta militare certo non si sarebbe (o forse si) immaginato 
sviluppi cos³ eclatanti. La lista degli abissi carsici del Veneto, qualôora questi non fossero stati intercettati da 
escavazioni umane, si assottiglierebbe di molto e gran parte delle epopee esplorative ad essi legati non 
sarebbero state descritte. Se penso alle avventure che ho vissuto allôAbisso Helix sul Grappa nel 1991 mi 
viene ancora la pelle dôoca. I lavori di scavo di una strada di collegamento di due arterie del Grappa, la 
ñCadornaò e la ñGiardinoò hanno portato alla luce lôingresso di questa complessa grotta che ¯ servita da vera e 
propria palestra per lôallora giovane Gruppo Speleologico GEO CAI Bassano, fondato dal sottoscritto sei anni 
prima. Una riflessione sconcertante ma suffragata dai dati e riscontri reali. Proprio nelle scorse settimane sul 
Monte Grappa abbiamo individuato (per onest¨ ¯ il mio amico Doc che lo ha scovato), un importante abisso 
carsico, molto profondo, che a causa del sopraggiunto innevamento non abbiamo ancora disceso. Gli 
ancoraggi sono pronti, le corde anche é... e la notte spesso si sogna.  
LôAbisso del Doc ci aspetta e, visto che si apre allôinterno di un complesso sotterraneo artificiale, possiamo 
anche montarci le tende dentro, allestire un focolare e cambiarci al coperto, meglio di cos³ é.... evitare di 
completare il detto ¯ cosa buona e giusta. 
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CAVERNA DELLA  
GRANDE GUERRA  
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La citt¨ di Castellana Grotte punta a un traguardo nuovo e ambizioso: ottenere il ricono-
scimento della Grotta Bianca quale patrimonio mondiale UNESCO. 
Lo scorso 21 dicembre, infatti, la Giunta comunale guidata dal sindaco Francesco De 
Ruvo ha deliberato allôunanimit¨ lôatto di indirizzo finalizzato alla candidatura della 
Grotta Bianca, il gioiello pi½ prezioso del complesso carsico che si estende per oltre tre 
chilometri sotto la citt¨, a patrimonio mondiale dellôumanit¨, attraverso lôinserimento 
del sito naturale nella lista propositiva italiana del Patrimonio culturale mondiale 
dellôUNESCO. Il progetto rientra in quello che sin dallôinizio del mandato ¯ lôobiettivo 
dellôAmministrazione di Castellana Grotte: valorizzare e incentivare ogni attivit¨ tesa 

alla promozione della Citt¨, del suo territorio e del patrimonio artistico, culturale e natu-
rale in esso presenti. 
Una sfida ambiziosa ed entusiasmante per la Citt¨ delle Grotte che rappresenta unôocca-
sione importante di valorizzazione del patrimonio naturalistico e unôopportunit¨ di svi-
luppo turistico per lôintero territorio. 
Il via libera ¯ stato approvato nella convinzione che la candidatura rappresenti non solo 
unôoccasione importante di valorizzazione del patrimonio naturalistico del Comune di 
Castellana Grotte, ma anche unôulteriore opportunit¨ di sviluppo turistico per la citt¨ e 
lôintero territorio. 
Con la delibera ¯ stato pertanto dato mandato al Responsabile del competente Settore 
comunale di porre in essere, con il coinvolgimento della Grotte di Castellana Srl, ogni 
attivit¨ utile e necessaria al fine di costituire un apposito Comitato Promotore che valuti 
e relazioni in merito a modalit¨ e termini funzionali alla presentazione del dossier di 
candidatura, che vedr¨ il coinvolgimento delle associazioni culturali, turistiche e am-
bientali della citt¨. 
Inoltre, ¯ stato stabilito che, a seguito dellôacquisizione della relazione redatta dal Comi-
tato Promotore, si provveder¨ a stanziare nel bilancio di previsione le somme necessarie 
per dare attuazione al progetto di candidatura per lôiscrizione nella Lista del Patrimonio 
Mondiale WHL della Grotta Bianca. 
ñLa delibera adottata dalla Giunta comunale ï spiega il sindaco Francesco De Ruvo ï ̄  

La Grotta Bianca candidata a Patrimonio 
Mondiale dell'Umanità - Avviato l'iter 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Loredana Romanazzi 

Loredana Romanazzi  

La sala della Grotta Bianca allõinterno delle Grotte di Castellana si appresta a diventare Pa-

trimonio Mondiale dellõUmanit¨. 

https://www.facebook.com/unesco/?__cft__%5b0%5d=AZWihR6tbfwn3CS1kTEEr7qL5BxrZC1WFoWZBOw-b-z6--4WSRawkgdTdfeqMtPtn6tOFYX_VPyaFHX2xLNZFfQ8K0G0nh0VkeBiEy8dbv5df2pPCjHApxkuTu9t_iQjslCmefYswTkiWmyFSIp2FwfVDa8AIND0aHYs_XzuSmLdAA&__tn__=kK-y-R
https://www.comune.castellanagrotte.ba.it/
https://www.facebook.com/castellanacaves/?__cft__%5b0%5d=AZWihR6tbfwn3CS1kTEEr7qL5BxrZC1WFoWZBOw-b-z6--4WSRawkgdTdfeqMtPtn6tOFYX_VPyaFHX2xLNZFfQ8K0G0nh0VkeBiEy8dbv5df2pPCjHApxkuTu9t_iQjslCmefYswTkiWmyFSIp2FwfVDa8AIND0aHYs_XzuSmLdAA&__tn__=kK-y-R
https://www.beniculturali.it/luogo/grotte-di-castellana-srl
https://www.viaggiaresenzaconfini.it/grotte-di-castellana-complesso-di-fama-internazionale/
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ambiziosa. Vedere riconosciuto dallôUnesco uno dei nostri tesori pi½ importanti costituirebbe uno strumento 
di promozione efficace non solo delle spettacolari e straordinarie Grotte, ma di tutto il patrimonio naturale, 
paesaggistico e ambientale del nostro territorio, contribuendo ad attuare e rafforzare la strategia di promo-
zione della Puglia quale sistema integrato di destinazione turistica. Lôiter di approvazione di una candidatura 
¯ un percorso lungo e complesso che richieder¨, per andare a buon fine, la collaborazione da parte di tutti, 
Amministrazione, cittadini e associazioni. Personalmente sono fiducioso, perch® la Grotta Bianca ha tutte le 
carte in regola per raggiungere quest'importante e ambizioso obiettivoò. 
ñCon questa delibera ï afferma lôassessore al Turismo Illa Sabbatelli - aggiungiamo un altro importante 
obiettivo a quella che ¯ la sfida lanciata allôinizio del nostro mandato amministrativo di valorizzare e incenti-
vare ogni attivit¨ tesa alla promozione della Citt¨, del suo territorio e del suo patrimonio artistico, culturale e 
naturale. Sappiamo bene che quello che ci aspetta sar¨ un percorso lungo e per nulla semplice, ma siamo 
fiduciosi nella consapevolezza che la Grotta bianca costituisca un tesoro prezioso di straordinaria bellezza 
che, a ragione, potrebbe essere qualificato come patrimonio dellôumanit¨ò. 
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Alcune immagini della splendida Grotta di Castellana e la sua sala della Grotta Bianca.  



 

 

 

Andrea Scatolini  

di Andrea Scatolini on dicembre 27th, 2021 

Come eravamo ... 

 

S      S : 
G  M  (1856 ï 1937) 

 
Giambattista Miliani, fabrianese, alpinista e speleologo, il primo ad effettuare spedizio-
ni scientifiche alla Grotta di Monte Cucco, esplor¸ la Voragine Boccanera e la Grotta 
della Beata Vergine di Frasassi. Soltanto la scarsa visibilit¨ mediatica e la posizione 
marginale dellôAppennino umbro marchigiano in cui la speleologia si organizzava tra il 
XIX e XX secolo, hanno lasciato nellôombra lôopera di Miliani quale precursore e padre 
dellôattivit¨ speleologica in Italia. 
ñDi corporatura media, parla con flemma, la voce ha un lieve tocco nasale, movimenti 
pacati, occhi chiari, capelli e baffi tendenzialmente rossiò. 
  

Giambattista Miliani nasce a Fabriano il 28.06.1856 da Filomena Mazzarigi e da Giu-
seppe, primo di altri tre figli. Proveniente da una ricca famiglia di ñcartariò di talento, ll 
giovane Giambattista, amichevolmente detto ñTittaò, compie gli studi elementari ed il 
Ginnasio a Fabriano. Completa gli studi liceali a Roma. A soli venti anni nel 1876 ¯ no-
minato Cavaliere della Corona del Regno per uno studio sulla vita dei contadini e degli 
operai marchigiani. Altre attivit¨, che appassioneranno Giambattista Miliani per tutta la 
vita, sono lôalpinismo, lôesplorazione e la speleologia, di cui ¯ uno dei grandi precursori. 
Nel 1863 Giambattista guid¸ Quintino Sella, fondatore della Societ¨ Geologica Italiana 
e del Club Alpino Italiano inôescursione sullôAppennino 
Umbro Marchigiano. Molto probabilmente, Giambattista 
Miliani lo conobbe a Roma dopo il 1870 nella sezione 
locale del CAI, di cui era attivissimo socio. Giambattista 
Miliani pubblica nella Rivista Alpina Italianaò n.10/1882 
una minuziosa descrizione della Grotta del monte Gin-
guno, oggi Grotta della Beata Vergine di Frasassi 1 MA 
AN, determinandone la lunghezza in m 332 oltre i 50 
dellôantro dôingresso; esplora minuziosamente la Grotta 
di monte Cucco, ora identificata come 17 U PG, tra il 
giugno del 1883 e lôaprile del 1892. 
Eô la prima esplorazione scientifica della grotta, suo ¯ il 
primo rilievo topografico, esperienze che infine descrive 
nella ñRivista mensile CAIò, 25, n.58 (1891). ñLa caver-
na, a cui si giunge traversando un assai ripido pendio di 
rocce é si presenta a guisa di pozzo e scende quasi ver-
ticalmente é Per calare nel fondo basta aver un buon 
canapo da assicurare ad un ceppo dôacera é Passando 
fra le immense concrezioni calcaree che sôelevano a gui-
sa di monumenti o che, come enormi bassorilievi, si ad-
dossano alle pareti é in mezzo ad un caos di colonne spezzate, di massi informi che 
dominano su pozzi profondi, su larghi avvallamenti sopra i quali si passa per cornici e 
sporgenze, insenature e ripari é io la visitai la prima volta nel giugno del 1883 essendo-
ne affatto ignaro e credendo di avanzare per anditi sconosciuti, fui abbastanza meravi-
gliato di scorgere qua e l¨ sulle pareti, date e nomi chiaramente incisi o scritti col carbo-
ne é Mi piacerebbe poter bene sapere chi fosse quellôantico e coraggioso mio predeces-
sore che certo, come me, dovette tornarvi ripetutamente e passarvi lunghe ore.ò Sul suo 
rilievo e seguendo le sue indicazioni proseguiranno gli speleologi perugini negli anni 
cinquanta ï sessanta del novecento fino ad illuminare uno dei pi½ grandi complessi sot-
terranei allora conosciuti. 
Giambattista Miliani prosegue la sua epopea esplorativa, assieme ad altri concittadini 
(Pietro Stazio, Achille Caracci, Francesco Moscatelli): solitario discende nellôestate 
1885 la Voragine Boccanera ( 21 U PG), un tenebroso vuoto in verticale di una settanti- 

P A G I N A  3 0  

Giambattista Miliani  

(1856 ð 1937) 
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na di metri ed ancora sul monte Cucco esplora lôInghiottitoio Fossile (352 U PG). 
A Roma novella capitale, il Miliani conobbe, nellôambiente universitario o alpinistico, il coetaneo senatore 
Guglielmo Mengarini, e sua moglie, Margherita Traube Mengarini (Berlino 1856 - Anzio 1912), appartenente 
ad una famosa famiglia di scienziati ed intellettuali tedeschi, prima donna a laurearsi in Italia in Scienze Natu-
rali, studiosa di fisiologia, attiva nei movimenti femministi 
a cavallo tra otto e novecento, illuminata musa di uno dei 
pi½ esclusivi salotti della Roma di fine secolo. Il Miliani, 
affascinato dalla ñgentile e coltissima signoraò, le intitol¸, 
nellôaprile 1892, la pi½ grande e suggestiva sala delle Grotte 
di Monte Cucco, ancora oggi conosciuta come ñSala Mar-
gheritaò: ñInfine dir¸ che nellôaprile del corrente anno 
1892, in una giornata tuttôaltro che favorevole per una 
escursione in montagna, ebbi lôonore di far da guida ed 
accompagnarvi la gentile e coltissima signora Margherita 
Mengarini, la prima signora che sia discesa ad aggirarsi 
fra il silenzio e le ombre di questa meravigliosa regione 
sotterranea. E per¸ in memoria del fatto, ed in suo onore 
stappando una bottiglia di vino generoso, battezzammo dal 
suo nome la grande sala centrale che ¯ la pi½ ampia e bella 
di tutta la caverna.ò. 
A Fabriano trasforma lôazienda familiare in una moderna 
industria: la qualit¨ della produzione, le innovazioni tecno-
logiche, investimenti mirati a consolidare lôattivit¨ produttiva ed a garantirsi lôautonomia energetica con la 
costruzione della centrale elettrica di San Vittore, la conquista dei mercati nazionale ed estero sono indubbia-
mente merito delle capacit¨ imprenditoriali di Giambattista Miliani. Nel 1889 ¯ Sindaco di Fabriano. 
Nel 1905 Giambattista Miliani entra alla Camera dei Deputati, sar¨ rieletto continuamente per sei legislature, 
forte della sua preparazione su problemi agricoli ed industriali, della perfetta conoscenza della zona montana e 
del suo sottosviluppo, dellôesigenze di un territorio marginale di cui si far¨ spesso portavoce, pur restando al 
centro di un blocco conservatore. Nel 1889 conquista il gran premio allôEsposizione Universale di Parigi e gli 
viene conferita la Legion dôonore per le migliori filigrane e biglietti di banca. 

Nel 1915 e pure Giambatti-
sta parte volontario, quasi 
sessantenne, prima con il 
grado di capitano, poi di 
maggiore dei Bersaglieri. 
La nomina a Ministro 
dellôAgricoltura nel 1917 lo 
condurr¨ a pi½ utili occupa-
zioni. Finita la guerra si 
propone con una lista dissi-
dente di ñDemocrazia Libe-
raleò contro quel blocco 
dôordine che comprende gi¨ 
fascisti e nazionalisti: ottie-
ne un plebiscito nelle ele-
zioni del 1921. 
Nel 1922 realizza un suo 
sogno: dotare di una scala 
dôaccesso il profondo poz-
zo delle Grotte di monte 
Cucco. il venti agosto 
1922, una bella giornata di 
sole, le cime battute dal 
vento, sôinaugura la scala in 
ferro, lôevento ha raccolto 
sulla montagna folte comi-
tive dôescursionisti, da Fa-

briano, da Jesi, da Ancona, da Perugia, da Gualdo Tadino, per un convegno che riunisce quasi mille persone. 
Voluta dalla Societ¨ Escursionisti di Fabriano, di cui il Miliani ¯ presidente onorario, la scala ¯ 
realizzata col ferro della ditta fabrianese Ferretti ed assemblata nelle officine delle Cartiere, per  
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Una delle prime planimetrie della Grotta di Monte Cucco, eseguita da Giambattista 

Miliani e apparsa sul Bollettino del CAI vol. XXV, n.58..  

La firma di Margherita Mengarini nella grande sala 

della Grotta di Monte Cucco.  
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opera del capo tecnico meccanico Edoardo Orio, ha provveduto allôistallazione Carlo Canavari, fabrianese 
della SEF, con due aiutanti, in una settimana. La scala rester¨ al suo posto fino ai primi anni duemila e contri-
buir¨ enormemente ai risultati esplorativi successivamente ottenuti in questa grotta ed alla formazione di gene-
razioni di speleologi del Centro Italia. Ormai incalza la montante marea nera del fascismo: per il fascismo Mi-
liani non ha una particolare predilezione, ma ¯ un uomo dôordine, che ha a cuore il prestigio nazionale, ¯ un 
uomo pratico, non dimentica di essere imprenditore in campo industriale ed agricolo, conosce le sue responsa-
bilit¨ nel portare avanti quel piccolo impero della carta, approva le politiche agricole e forestali del nuovo re-
gime. Cos³ nel 1924 entra nel ñlistoneò fascista, chiude gli occhi alle violenze compiute ed ¯ di nuovo eletto. 
Riceve nel 1926 la tessera ad honorem del fascio, dal 1927 al 1930 ¯ podest¨ di Fabriano, Mussolini lo nomina 
Senatore del Regno nel 1929. La sua vita ¯ ricca di viaggi, in Europa, Asia, America, Africa; scala il Popoca-
tepetl (m 5452), poi nelle Ande tra Cile ed Argentina raggiunge i seimila metri sullôAconcagua. Nel 1926 ¯ 
presidente della Commissione dei territori della Tripolitania. Il sor Titta ad ottantôanni, nel 1936, traversa tutta 
la Russia con la Transiberiana e raggiunge la Cina, Pechino e Shangai, sbarca in Giappone, Osaka, Kobe, il 
Fuji Yama nei giorni del suo compleanno, poi Tokio. Muore alle dodici e trenta del 14 aprile 1937, quasi ot-
tantuno anni, stava programmando un viaggio in India. La sua Fabriano ¯ in lutto, negozi serrati, tricolori ab-
brunati ai balconi, una folla commossa lo segue per lôultima volta, segue in silenzio quel nero carro scortato 
dai suoi bersaglieri, ai lati delle strade ragazzi in divisa irrigiditi nel saluto. E le lampade elettriche dellôillumi-
nazione pubblica coperte da veli neri, un dettaglio ancora impresso nei ricordi di quei ragazzi che oggi posso-
no raccontarlo. ñNon di speranze e vaghe illusioni le fantastiche ebbrezze un d³ bramai, ne di celestial sog-
giorno i doni desiderai. Umilmente ognor nel mio pensiero pace al cor invocai e pace allôalma; pi½ che lôa-
mor, pi½ che lôeterno vero, cercai la calmaò (G.B. Miliani, ñParvenzeò,1896). 
 
Biografia, tratta da una tesi di Lucia Carini:  
http://www.scintilena.com/wp-content/uploads/2021/12/I-padri-della-speleologia-giampattista-milani.pdf 

 
 

Giambattista Miliani (Fabriano 1856 - 1937) era lôultimo discendente della notis-
sima famiglia di cartai di Fabriano; il padre Giuseppe era pronipote del famoso 
Pietro Miliani, che nella seconda met¨ del 1700 era riuscito a fare riprendere la 
cartiera, dopo il periodo precedente di decadenza. Iniziate le scuole secondarie a 
Fabriano, ha completato il liceo a Roma e per tre anni ha seguito i corsi di Scien-
ze Naturali e di Chimica. Sin da giovane si ¯ occupato della fabbrica paterna con 
successo e dopo la morte del padre (nel 1890) si ¯ trovato ad essere il capo 
dellôindustria fabrianese, iniziandone la ristrutturazione. Ha ricoperto molte cari-
che sociali e politiche; dal 1905 ¯ deputato; nel 1917 ¯ nominato Ministro dellôA-
gricoltura nel Gabinetto di Vittorio Emanuele Orlando; nel 1929 ¯ nominato sena-
tore del Regno; ¯ stato per vari periodi prima sindaco e poi podest¨ di Fabriano; ¯ 
stato anche Presidente della Camera di Commercio di Fabriano e dellôAssociazio-
ne umbro-marchigiana per lôesercizio dellôagricoltura. Giambattista Miliani era 
un industriale della carta, implicato in molte altre attivit¨ di carattere economico e 
sociale. La citt¨ di Fabriano ¯ circondata da una bella cerchia di montagne che, 
anche se non raggiungono quote molto elevate, tuttavia fanno positivamente sen-

tire la loro presenza per le cime dolci e arrotondate, per i pendii boscosi, per le creste rupestri: il Monte Roge-
dano, il Monte Maggio, il Monte Cucco e - pi½ lontano - il Monte Catria. Giambattista Miliani era molto col-
pito da questo ambiente che ha iniziato a frequentare fin da ragazzo, ove faceva lunghe escursioni, esplorazio-
ni, rilievi, raccogliendo le notizie che gli sarebbero poi servite per i suoi scritti su questa parte dellôAppennino. 
Ma non solo, egli si spingeva anche pi½ lontano, fino ai Monti Sibillini, che molto lo attraevano. Per MiIiani, 

davanti alla grandiosit¨ della natura sentiamo la piccolezza degli interessi e la indegnit¨ delle 
passioni che qualche volta dividono i popoli, e sugli altari 2 dellôinfinito si accende per noi una  
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Giambattista Miliani (1856-1937) 
Imprenditore, uomo politico, alpinista, speleologo, 

ambientalista, viaggiatore  
di Franco Pedrotti  

http://www.scintilena.com/wp-content/uploads/2021/12/I-padri-della-speleologia-giampattista-milani.pdf
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fede che solo gli imbelli e i corrotti non possono intendere. Sono questi sentimenti che allôalpinismo procac-
ciano sempre pi½ le simpatie del mondo civile. Iscritto alla Sezione del C.A.I. di Roma, ne ¯ stato Presidente 
dal 1914 al 1921. Egli ¯ stato anche speleologo ed ha esplorato e rilevato le grotte del Monte Ginguno, oggi 
dette della Beata Vergine di Frasassi, e del Monte Cucco (Miliani, 1892); il pozzo iniziale di 30 metri di pro-
fondit¨ ¯ stato chiamato pozzo Miliani dagli speleologi del C.A.I. di Perugia (la grotta si trova in Umbria). Nel 
1952 Ia Sezione del C.A.I. di Fabriano ha collocato una lapide 
per ricordare il pioniere Miliani e la grotta ¯ stata battezzata 
Grotta Giovan Battista Miliani del Monte Cucco. In molte delle 
sue pubblicazioni Miliani si rivela un acuto osservatore dello 
stato in cui si trova la montagna e ne segnala i problemi. In un 
articolo del 1883 cos³ descrive la situazione delle aree montane 
pi½ degradate: Basta che usciamo in campagna tra i nostri monti 
per sentirsi dire in aria melanconica da qualche uomo appena 
d'et¨ matura, qui c'era un faggeto, l¨ un querceto, pi½ in alto 
macchie foltissime ed alberi secolari! Che cô̄  adesso in quei 
luoghi? Forse novelli arbusti che fra qualche decennio potranno 
rivaleggiare con le anteriori vegetazioni? Forse il ceduo? Nulla 
di questo. Qua e l¨ qualche tronco fradicio di albero malamente 
tagliato a mezzo metro dal suolo, sterpi secchi di crognale, ce-
spugli di spino, germogli smozzicati e rachitici di rovere, di fag-
gio, di nocciolo o di qualcuna delle altre piante arboree, che un 
tempo erano lôornamento dei nostri monti e la prosperit¨ dei 
nostri montanari. Sempre nello stesso articolo sottolinea: qual 
principio fondamentale di ogni buona conservazione delle fore-
ste, il proibirvi il pascolo del bestiame ... La capra ¯ la pi½ 
grande e terribile nemica delle giovani piante, di cui divora i 
teneri germogli con unôavidit¨ senza pari. Ĉ pertanto necessa-
rio, conclude, trattare le foreste con norme e tutele ben diverse 
dalle odierne, compreso il rimboschire dove la foresta non cô̄  
pi½. In un articolo sui Monti Sibillini, sulla Rivista del C.A.I. del 
1886, ci si aspetterebbe una descrizione di quel gruppo montuo-
so ma non ¯ cos³; quasi tutto si riferisce allo stato di degradazio-
ne della montagna e soltanto alla fine vengono riportati alcuni 
itinerari e alcune indicazioni alpinistiche. Dopo avere constatato 
che negli Appennini centrali lôopera inconsulta dellôuomo ha avversato quella sapientissima della natura, per 
cui le montagne hanno perduto le selve protettrici, per spiegarsi ancora meglio, propone questo confronto, che 
vuole essere senza retorica: Si pu¸ dire che le montagne appariscono come anzi tempo sfatte, dalle chiome 
recise e dai fianchi sconciati, mantenendo solo nella superba struttura delle forme le vestigia di una opima 
bellezza che fu. Passando ai Sibillini cos³ prosegue: Il gruppo dei Monti Sibillini, a parte quanto ha di bello 
per la sua struttura, offre una squallida veduta di pendici e di valli. A chi lo percorre tutto nel suo versante 
ovest, passando per la linea nord-sud, a cominciare da Pian di Pao e Monte Bove sino a Vettore e Pretara, 
non si offrono altro che brulle ed isterilite pendici, su cui non spuntano neppure uno sterpo. Lôarticolo si di-
lunga per varie pagine sul tema della montagna degradata e senza bosco, oppure - nel migliore dei casi - con 
boschi cedui ridotti in miserevolissime condizioni. Circa 60-70 anni dopo il Prof. Vittorio Marchesoni, che ¯ 
stato uno studioso del bosco proprio nellôAppennino centrale, nella prolusione per lôanno accademico 1952-53 
allôUniversit¨ di Camerino usa le stesse parole di Miliani per definire i boschi dellôAppennino, ñmolto miseri e 
per di pi½ frammentariò: ed anche volgendo lo sguardo verso la cerchia meravigliosa dei monti che 3 circon-
dano Camerino, purtroppo dobbiamo notare una copertura forestale molto misera e per di pi½ frammentaria 
(Marchesoni, 1952). Giambattista Miliani ha scritto un altro articolo sui Monti Sibillini, pubblicato pochi anni 
dopo (Miliani, 1892), I Monti della Sibilla. Questa volta si tratta di una signorile descrizione dei paesaggi e dei 
luoghi, delle montagne e delle vie da seguire per salirvi; per¸ non sa trattenersi dalla sua posizione di attento 
osservatore dello stato dellôambiente e relative conseguenze: Le pendici orientali del Vettore, come tutte le 
altre dei Sibillini, sono affatto sterili e brulle, tanto che si possono percorrere chilometri senza trovare un ar-
busto. Questa solitudine desolata, ad una elevazione in cui si sa che potrebbero vegetare ancora rigogliosa-
mente parecchie piante da bosco, e meglio di tutte i faggi, d¨ un sentimento di pena e di malinconia che ¯ dif-
ficile potersi levare da dosso. E a proposito dellôaltopiano al centro del quale sorge il santuario di Macereto, 
scrive che (lôedificio del santuario) sorge nel mezzo di una desolata solitudine di questi brulli monti. Nel 1888 
Miliani ha scritto la poesia Fra gli Appennini, piena di ammirazione e di amore per i suoi Sibillini; per¸ anche 

questa volta Miliani non sa trattenersi dall'andare con il pensiero ai suoi monti che non sono pi½ 
come erano in passato e alle ñdisperse e fiorenti selve anticheò:  
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Il frontespizio del libro biografico scritto da 

Bruno Bravetti per lõeditrice òAffinit¨ eletti-

veó. 
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Per¸ chõio võamo e penso a le disperse  
Fiorenti selve antiche,  
E al cercato tesor che non emerse  
Del volgo alle fatiche,  
E non vi veggo adesso o cari monti  
Quai foste a dì men rei,  
N® sedermi possõio aõ vostri fonti,  
Siccome i Padri miei,  
Allõombra secolar dõelci e di faggi,  
Nella calda stagione,  
Che sullõarido suol piombano i raggi  
Del torrido Leone!  

 

Non si deve per¸ pensare che Miliani fosse soltanto poeta; infatti nel periodo in cui ¯ stato a Roma al Parla-
mento e al Governo ¯ intervenuto varie volte a favore della montagna: per lôordinamento e l'autonomia 
dellôamministrazione forestale governativa (Bologna, 1910); per la nuova legislazione forestale e la sua appli-
cazione (Roma, 1911); per la IV festa nazionale degli alberi (Roma, 1914); per i problemi di economia fore-
stale, discorso al Senato (Roma, 1930); sul bilancio dellôagricoltura e foreste, discorso al Senato (Roma, 1932) 
ed in diverse altre circostanze. Giambattista Miliani ha compiuto molti viaggi in Europa e America, ha com-
piuto ascensioni su varie montagne come sul Popocatepetl in Messico nel 1924, sullôAconcagua al confine fra 
Argentina e Cile nel 1924, sul Fujiama in Giappone nel 1936 e in molti altri posti. Durante il primo viaggio in 
America ha visitato il Parco Nazionale di Yellowstone, che era stato istituito nel 1872; pochi anni dopo, nel 
1875, gi¨ usciva a Milano la traduzione italiana di un libro di tre Autori americani su Il Parco nazionale degli 
Stati Uniti (Doane - Hayden - Langford, 1875). Miliani ¯ stato il primo italiano a visitare Yellowstone, e ne ha 
lasciato un prezioso racconto ricco di dettagli sulla rivista Nuova Antologia (Miliani, 1907). Furono i compo-
nenti della famosa spedizione Washburn-Langford-Doane che ebbero primi lôidea pratica e generosa di sot-
trarre alla speculazione edilizia privata ed a possibili deturpazioni tanto tesoro di inestimabili naturali 4 bel-
lezze. Auspica che lôesempio degli Stati Uniti possa convenientemente essere imitato anche da noi, e in tutti i 
paesi civili, o dove si estende la diretta influenza di questi, a beneficio comune di tutti, a salvaguardia dei te-
sori della natura e dell'arte dalla distruzione e dalla invadenza della speculazione. Gli ultimi argomenti che 
vanno messi in risalto riguardano la Federazione nazionale Pro Montibus et Sylvis, che risaliva al 1898, e di 
cui ¯ stato anche Presidente, e il Parco Nazionale d'Abruzzo. Nel 1917 ¯ nominato Ministro dellôAgricoltura, 
sono gli anni preparatori per l'istituzione del parco, e subito si adopera per la ripresa degli studi per il parco, 
nominando anche una commissione ministeriale che formul¸ il primo schema del disegno di legge, che per¸ 
non venne approvato. Nel 1921, persistendo le difficolt¨ da parte del governo, propose ad Erminio Sipari di 
istituire lôEnte Parco Nazionale dôAbruzzo in forma privata (idea veramente unica e assolutamente originale 
nella storia del protezionismo italiano!), come descritto nella scheda relativa a Sipari. A cavallo degli anni 
1922-1923, la situazione divenne favorevole allôistituzione del parco; Giambattista Miliani ¯ stato il relatore 
del progetto legge, essendo Ministro dellôAgricoltura Giacomo Acerbo. E il parco venne cos³ istituito; per i 
dettagli della vicenda dell'istituzione del parco, si rimanda al libro di Arnone Sipari (2011). Miliani era vera-
mente un grande appassionato per il tema delle aree da proteggere, come le chiamava nei primi suoi scritti, 
cio¯ per i parchi nazionali. Il suo biografo Bruno Bravetti, di Fabriano, autore di molti saggi di carattere stori-
co, nella sua ultima e bella biografia dedicata al suo conterraneo, definisce Giambattista Miliani imprenditore, 
uomo politico, alpinista, speleologo, ambientalista, viaggiatore. S³, un giudizio globale confermato dalla vita e 
dall'attivit¨ di Miliani, che - assieme a pochi altri - va considerato fra i pochi pionieri dell'Italia di inizio 1900 
per la protezione della natura. Nel centro storico della citt¨ di Fabriano gli ¯ stato dedicato il Piazzale Giam-
battista Miliani.  
 
 

____ * * * ____ 
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Durante lôultimo Raduno Nazionale di Speleologia ñSpeleo Kamaratonò svoltosi a Mari-
na di Camerota (SA), in un incontro tra gli speleocollezionisti presenti alla manifestazio-
ne, ¯ stato fatto notare, purtroppo, la scarsa comunicazione esistente tra gli stessi in me-
rito a informazioni, notizie di come reperire e cosa viene messo in circolazione. Pertan-
to, dal momento che la rivista online ñSopra e sotto il Carsoò gentilmente ci ospita e 
vista la crescente richiesta da parte di qualcuno, con questa esposizione di francobolli, 
buste FDC con annullo dedicato e Maxi Card, dal soggetto i PIPISTRELLI, voglio por-
tare a conoscenza, dei vari speleocollezionisti interessati, le emissioni avvenute nel cor-
so degli ultimi anni. Sono circa 184 i paesi sparsi nel mondo che hanno emesso almeno 
un francobollo al riguardo. Non tutti i pipistrelli che verranno presentati sono abituali 
frequentatori delle cavit¨. Da tenere presente che questa non vuole essere unôesposizione 
filatelica nel senso stretto del termine, dal momento che andrebbe strutturata diversa-
mente. Visto il grande quantitativo di materiale da presentare ho pensato di proporre il 
tutto in pi½ riprese.  
Il materiale filatelico oggetto di questo articolo viene illustrato stato per stato in rigoroso 
ordine alfabetico. 
 

ISOLE ¡LAND 
 

Arcipelago della Finlandia, costituiscono una provincia autonoma di lingua svedese.                    
Nel 2020 emissione di un francobollo avente per soggetto dei pipistrelli stilizzati, inoltre 
la relativa busta FDC con annullo dedicato.  

 

 
 
 
 

 

ALGERIA 
  

Paese africano che si affaccia sul Mediterraneo. Nel 2020 sono stati emessi tre franco-
bolli riguardanti la fauna locale, in 
uno di questi un pipistrello in volo 
MYOTISNATTERERI e la relativa 
busta FDC. 
 
 

Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

Roberto Grassi  
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Repubblica dellôALTAJ  
 

Ĉ una repubblica della Russia situata nel Sud della Siberia.                                     
Nel 2010 sono stati emessi due francobolli con soggetto il pipistrello, il primo fa parte di un foglietto di otto 
francobolli con scene di caccia, in una di queste si vede il pipistrello mentre insegue una falena Il secondo 
francobollo, fa parte di un foglio di 32 francobolli adesivi con raffi-
gurati vari animali. Nel terzul-
timo francobollo in basso a  
destra, un pipistrello.  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

ANTILLE OLANDESI  
 

Isole dei Caribi Meridionali. 
Nel 2001 viene emessa un serie tre francobolli sulla cavit¨ Kueba Bosa e le specie di pipistrelli che la frequen-
tano. Nel valore 85c viene evidenziato tramite rilievo dove si trovano allôinterno della cavit¨ le specie di pipi-
strelli. Nel valore 110c troviamo raffigurato il pipistrello LEPTONYCTERIS NIVALIS SSP. CURASOE 
(pipistrello dal naso lungo maggiore) mentre nel valore 225c ¯ raffigurato il pipistrello GLOSSOPHAGA 
ELONGATA (pipistrello dalla lingua lunga di Miller.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ANGOLA  
 

Ufficialmente Repubblica di Angola situata sulla Costa occidentale dellôA-
frica Meridionale. 
Nel 2000 vengono emessi quattro francobolli con tema Fauna, in uno ¯ 
raffigurato il pipistrello MORCEGO DE FRUTA-DE CAUDA CURTA. 
Nel 2009 viene emessa una serie dedicata ai pipistrelli, mancante per¸ del 
nome identificativo.     
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Nel 2018 vengono emessi un foglietto e quattro valori su altrettanti foglietti da dieci francobolli, dal tema 
ñFauna de Angola MORCEGOSò. Nel Foglietto da un valore raffigurato il pipistrello CISTUGO SEABRAE 
mentre nei quattro valori troviamo i pipistrelli EPOMOPHORUS CRYPTURUS ï MOPS CONYLURUS ï 
EPOMOPS FRANQUATI ï HYPSIGNATHUS MOUSTROSUS.    

Nel 2019 vengono emessi quattro francobolli, inerenti 
a Zone caratteristiche del territorio dellôAngola e loro 
fauna. Nel francobollo inerente la Fenda da Tundavala ï Lubango (Belvedere sulla grande scarpata chiamata 
Serra da Leba) troviamo il pipistrello EPOMOPHORUS ANGOLENSIS.                                                                                                                                             
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ANTIGUA & BARBUDA 
  

Stato insulare dellôAmerica Centrale Caraibica, interamente circondato dallôOceano Atlantico e dal Mar Carai-
bico.                                                                                                                                                                                                                                      
Tre sono state le emissioni succedute fino ad ora, sempre serie da quattro valori di cui un valore con soggetto 
il pipistrello.  Nellôemissione del 1982, per il centenario della morte di Charles Darwin troviamo il pipistrello 
NOCTILIO LEPORINUS.  Nellôemissione del 1989 raffigurato il pipistrello CHILONYCTERIS PARNELLII 
e inoltre nellôemissione del 2002 viene raffigurato il LEPTONYCTERIS CURASOAE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oltre alle tre emissioni nel 1996 viene emessa una serie di 14 valori 
dal tema insolito, i racconti di Jules Verne in versione cartone ani-
mato o fumetto. Nel francobollo che ricorda il racconto Viaggio al 
cento della Terra, si notano Topolino, Pippo e Paperino allôinterno 
di una cavit¨ mentre sopra di loro il volo di due pipistrelli 
 
 
 
ARABIA SAUDITA 
 

Ufficialmente Regno dellôArabia Saudita, il pi½ grande stato dellôAsia occidentale.     
Lôunico francobollo in cui viene raffigurato un pipistrello lo troviamo nellôemissione del 1991. Vengono 
emessi 5 foglietti dal valore diverso (25H ï 50H ï 75H ï 100H ï 150H) con la stessa immagine di nove ani-
mali, il pipistrello appare nel francobollo centrale. Purtroppo manca il nome identificativo del pipistrello.  
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ARGENTINA 
 

Ufficialmente Repubblica Argentina ¯ situata nella parte meridionale del Sud America.                
Nel dicembre 2012 viene emesso un foglietto per ricordare che il 2012 ¯ stato lôAnno Internazionale dei pipi-
strelli. Nel foglietto di otto valori vengono raffigurati lo STURIRA LILIUM, il HISTIOTUS LAEPHOTIS, lo 
HISTIOTUS MONTANUS, il CHROTOPTERUS AURITUS e il NOCTIIO LEPORINUS.  
Per lôoccasione ¯ stata emessa una busta FDC, affrancata con il foglietto e recante lôannullo dedicato per lôe-
vento.  

 
 

ASCENSION ISLAND  
 

LôIsola di Ascensione, in inglese Ascension Island ¯ una isola dellôOceano Atlantico Meridionale a circa 1600 
Km dalla costa dellôAfrica.                                                                                                                                       
Per ricordare il centenario della morte di Charles Darwin, nel 1982 emessa una serie di quattro francobolli re-
canti sulla banda laterale di sinistra tra sei immagini di animali, un pipistrello.  

 
 
BARBUDA (ANTIGUA - BARBUDA) 
 

Ĉ la seconda isola per estensione e importanza dopo Antigua della piccola nazione 
caraibica di Antigua e Barbuda.  
Essendo una dipendenza di questa nazione, nel 1990 utilizza la serie emessa nel 
1989, soprastampando con Barbuda Mail i francobolli.  
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AUSTRALIA 
 

La pi½ grande ñisola e statoò dellôOceania.                
Nella serie emessa nel 1985 dal tema òLibri per ragazziò nel francobollo riguar-
dante il libro Elves & Fairies ( Elfi e Fate) si possono notare dei pipistrelli in vo-
lo. Nel 1992 viene emessa una serie da 6 valori riguardante le  ñSpecie minaccia-
teò una di queste ¯ il pipistrello GHOST BAT/ MACRODERMA GIGAS 
(pipistrello fantasma).                                
Questa serie la troviamo emessa anche in versione auto-adesiva. Nel 1993 viene 
riproposta la stessa serie auto-adesiva con una grafica diversa e con lôaggiunta a 
destra di diverse sigle, come NPC1, PhilaKorea o ACT93. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Nel 1994 vengono emesse una serie di buste con importo prestampato, per pubblicizzare lo Taronga Zoo di 
Sydney. In una di queste si pu¸ notare alcuni pipistrelli in volo. Si possono trovare buste aventi lôannullo po-
stale 1Á giorno (Zoos). 
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Nel 1997 assieme alla serie ñAnimali notturniò viene emessa anche una busta in cui si notano dei pipistrelli 
volare con lo sfondo la luna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2007 emessa una serie di quattro valori su ñFauna selvatica minacciataò in un francobollo raffigurato il 
pipistrello  PTEROPUS POLICEPHALUS con in grembo un piccolo. Inoltre si possono reperire una Maxi 
Card (cartolina ) e un Folder in cui si trovano francobollo  e moneta da 1 Dollar, su un verso coniato un pipi-
strello.  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Nel 2010 il pipistrello appare su un francobollo della serie di sei valori, emessa per 
ñSalvataggio e cura  della fauna selvatica e il suo rilascioò. Oltre al francobollo normale, 
emesso uno auto-adesivo. Inoltre vengono emessi altri tre prodotti postali sempre con lo 
stesso tema .  
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Nel 2020 emessa un foglietto di tre valori sugli ñAbitanti degli alberi dei tropiciò al centro il pipistrello  
PTEROPUS CONSPICILLATUS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
AUSTRIA  
 

Stato dellôEuropa centrale. 
Viene emesso nel 1970 un francobollo per ricordare Johann Strauss e una sua oper-
etta ñl Pipistrelloò. 
Invece nel 2000-2001 vengono emessi degli Interi Postali con il francobollo pres-
tampato che riporta un RHINOLOPHUS HIPPOSIDEROS. Per lôemissione del 
2000 ¯ stato prodotto anche un annullo dedicato. 
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Nel 2007 viene emesso 
un francobollo in cui 
appare un             
MYOTIS BRANDTII 
inoltre viene prodotto un 
annullo dedicato e lôe-
missione di due buste 
FDC con vignetta.        
 
 
 
 
 
 
 
 

 
In occasione della festa di Halloween 
le Poste Austriache emettono nel 2008 
un francobollo dove si notano tre pipi-
strelli in volo con in primo piano una 
zucca e nel 2013 un foglietto da quat-
tro valori che formano una casa strega-
ta sul cui tetto Dracula e attorniato dal 
volo dei pipistrelli 
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Nel 2005 per lôEsposizione filatelica Horror Phila tenutasi nella cittadina di Hirtenberg, vengono emessi dei 
francobolli chiamati personalizzati. Francobolli emessi dalle Poste ma commissionati da privati con tiratura 
limitata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BAHAMAS 
 

Stato insulare dellôAmerica Centrale situato nellôOceano Atlantico.                                          
Nel 1982 viene emessa una serie di quattro francobolli sulla ñfauna internazionale) in uno si nota il volo di un 
pipistrello. Emessi anche foglietti e cartoncini dedicati.  
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BASKIRIA 
 

Repubblica della Federazione Russa ap-
partenente al distretto del Volga.                                     
Nel 2008 vengono emessi due foglietti 
come nel 2009  
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